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EDITORIALE

La crescita auspicata 
e la patrimoniale minacciata

Nei primi giorni del mese di aprile, il Consiglio dei ministri ha
approvato il cosiddetto “decreto crescita”. Appena dopo il varo, il
presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, ha dichiarato: “Le misure
contenute in questo provvedimento, che abbiamo fortemente vo-
luto, contribuiranno alla ripresa del Paese, favorendo una crescita
più robusta grazie al sostegno alle imprese, al lavoro e alle attività
produttive”.

Ce lo auguriamo anche noi, ma temiamo che non sarà così. Si
tratta – per quanto se ne sa al momento della chiusura in tipografia
di questo numero di Cn – di un provvedimento privo di quelle
misure innovative e coraggiose di cui l’Italia avrebbe bisogno. Del
resto, la sciagurata scelta di disperdere più di dieci miliardi della
legge di bilancio in prepensionamenti e sussidi aveva fatto com-
prendere quale fosse l’approccio ai temi economici del Governo in
carica. Sui contenuti esatti del decreto-legge, però, potremo espri-
merci solo quando sarà disponibile il testo ufficiale, all’esito delle
varie trattative fra le due litigiose componenti della maggioranza.

Nel frattempo, i dati sull’economia reale sono tutt’altro che con-
fortanti e i 23 miliardi di euro di clausola di salvaguardia Iva per il
2020 sono lì che incombono. Così minacciosamente da far ipotizzare,
un giorno sì e un altro no, che la deriva inevitabile sarà quella del-
l’introduzione di una nuova imposta patrimoniale (o “tributo di
equità”, come propone di definirlo il segretario della Cgil Maurizio
Landini: così, per non farsi notare troppo).  Una deriva che si tra-
durrebbe – come ha detto Oscar Giannino nel suo programma “I
conti della belva”, su Radio 24 – in “aliquote predatorie su quello
che c’è, che non è quello che c’è davvero”: l’immobiliare, già
espropriato ogni anno di 21 miliardi di euro fra Imu e Tasi.

Sul tema, le parole più chiare le ha scritte il 7 aprile il direttore
della Gazzetta del Mezzogiorno, Giuseppe De Tomaso. Vale la pena
di riportarle: “Già incombe un fantasma, la solita patrimoniale. In
realtà, la patrimoniale, anzi una pluri-patrimoniale, c’è già e
colpisce sia la ricchezza finanziaria sia la ricchezza immobiliare.
La collezione di tasse sulla casa, ad esempio, è più lunga di un
album di figurine Panini. E ha già contribuito a svalutare un bene
– il mattone – che per secoli ha rappresentato il vero salvadanaio
della Penisola. Ora si volta pagina? Macché. Le patrimoniali sono
come le ciliegie: una tira l’altra. Più ce ne sono, più si radica la
vulgata che le patrimoniali siano poche o che siano troppo blande.
E siccome nessuno intende tagliare spese improduttive o carrozzoni
clientelari che producono voti, anche stavolta verrà fatta passare,
ovviamente in nome della giustizia sociale e redistributiva, l’idea
che la patrimoniale è inevitabile e sgradevole, ma poi risanerà il
Paese. Verrà pure garantito che sarà l’ultimo sacrificio richiesto ai
contribuenti (cioè ai soliti fessi che pagano fino all’ultimo centesimo)
e che appena i conti si rimetteranno in ordine (campa cavallo)
aliquote e addizionali verranno segate (bum). Verrà infine ribadito
che gli evasori smetteranno di farla franca e che verranno puniti
con una spietatezza degna della sharia nel Brunei. Insomma,
riandrà in onda il solito repertorio di premesse e promesse che
precede e segue tutte le batoste fiscali su quest’Italia sfortunata”.

Sottoscriviamo.
g.s.t.

twitter@gspazianitesta
www.facebook.com/PresidenteConfedilizia

L’Imu può essere messa a carico dell’inquilino
È valida la clausola di un contratto di locazione che attribuisca

al conduttore di farsi carico di ogni tassa, imposta ed onere re-
lativo ai beni locati ed al contratto, tenendone conseguentemente
manlevato il locatore. Lo hanno stabilito le Sezioni Unite della
Corte di Cassazione – con la sentenza n. 6882 del 14.3.’19 – con
riferimento a una questione riguardante, in particolare, l’Ici e
l’Imu.

Un commento viene spontaneo: visto che la politica non si de-
cide a sostituire le patrimoniali immobiliari con una tassa legata
ai servizi, come Confedilizia chiede da tempo, i privati devono
organizzarsi autonomamente.

Le prossime date 
per sostenere l’esame finale

Giovedì 18 aprile, ore 15 Napoli

Sabato 4 maggio, ore 15 Massa Carrara

Giovedì 16 maggio, ore 15 Lanciano

Sabato 8 giugno, ore 15 Pescara

Venerdì 21 giugno, ore 15 Palermo

Sabato 6 luglio, ore 15 Pisa

Venerdì 27 settembre, ore 15 Messina

Sabato 5 ottobre, ore 9,30 Milano

Sabato 12 ottobre, ore 9,30 Piacenza

Giovedì 24 ottobre, ore 15 Ascoli Piceno

Sabato 9 novembre, ore 15 Treviso

Giovedì 14 novembre, ore 15 Napoli

Sabato 7 dicembre, ore 15 Vicenza

Mercoledì 11 dicembre, ore 15 Roma

Ogni sessione comprende esami sia
per Corsi on-line iniziali che per Corsi
on-line periodici di qualsiasi anno.

Superato l’esame, il diploma viene im-
mediatamente rilasciato.

CORSI AMMINISTRATORI
ON-LINE

SAVE THE DATE

Croce fece scandalo
Croce fece scandalo e non

fu addomesticabile perché la
sua filosofia aveva come mez-
zo e come fine la libertà civile:
nasceva dalla libertà e con-
duceva alla libertà.

Giancristiano Desiderio

Carlona
Fare qualcosa “alla carlo-

na” vuol dire farla in fretta e
male, in modo trascurato e
grossolano. La locuzione de-
riva da “Carlone”, adatta-
mento italiano del francese
“Charlon”, soprannome del-
l’imperatore Carlo Magno,
rappresentato nei tardi poemi
cavallereschi come uomo bo-
nario e semplice, che amava
indossare abiti non pregiati,
di stoffa rozza.

Eldorado
“Cercare (o trovare) l’El-

dorado” significa inseguire
(o raggiungere) una situa-
zione invidiabile di benessere
e abbondanza. L’Eldorado,
ossia “il (paese) dorato”, era,
infatti, il leggendario paese,
cercato dai conquistatori spa-
gnoli in Sudamerica, che si
credeva favolosamente ricco
d’oro e di pietre preziose.

LA LENTE
DI INGRANDIMENTO

Iva ridotta del 10% 
anche per box venduto
separatamente

L’aliquota ridotta del 10%
dell’Iva può essere applicata an-
che in caso di acquisto da im-
prese costruttrici dei box-auto-
rimesse avvenuto in un secondo
momento (e non contestual-
mente all’atto di acquisto delle
unità principali di cui costitui-
scono pertinenza). Questo è il
principio affermato dalla Corte
di Cassazione con l’ordinanza
n. 1129 del 17.1.’19.

La Suprema Corte ha eviden-
ziato che la norma che prevede
l’Iva agevolata per le case di
abitazione e i fabbricati o por-
zioni di fabbricati, diversi dalle
case di abitazione, purché per-
manga l’originaria destinazione,
ceduti da imprese costruttrici
(art. 16, comma 2, d.p.r. n. 633/
1972 e parte III, Tabella A, n.
127 undecies), non prevede,
quale condizione per poter go-
dere dell’agevolazione, che il
bene pertinenziale debba essere
ceduto contestualmente all’im-
mobile al quale accede.

IMPORTANTE:
NUOVO MODELLO RLI

Con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle en-
trate, prot. n. 64442 del 19.3.’19,
è stato approvato il nuovo mo-
dello RLI da utilizzare per la
“richiesta di registrazione e
adempimenti successivi – con-
tratti di locazione e affitto di
immobili”. Il modello, con le
relative istruzioni e le specifiche
tecniche per la trasmissione te-
lematica, è disponibile sul sito
dell’Agenzia. 

Con il nuovo modello, che so-
stituisce il precedente (che sarà
ancora accettato fino al 19 maggio
prossimo), è possibile anche ef-
fettuare l’opzione per il regime
della cedolare secca per i contratti
di locazione aventi ad oggetto
unità immobiliari commerciali
di categoria catastale C/1 e rela-
tive pertinenze (art. 1, comma
59, l. n. 145/ 2018). 

ASTE GIUDIZIARIE 
SUL NOSTRO SITO
Tribunali di

Agrigento, Alessandria, An-
cona, Asti, Avezzano, Bari, Ber-
gamo, Brescia, Cagliari, Cal-
tagirone, Catania, Foggia, Fi-
renze, Lanciano, Latina, Li-
vorno, Marsala, Milano, Napoli,
Palermo, Perugia, Pescara, Pia-
cenza, Reggio Calabria, Roma,
Siracusa, Sulmona, Torre An-
nunziata, Trapani, Verona
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Franco Dal Mas
membro 
Commissione Giustizia
Senato della Repubblica 

Nato a Pordenone il 15 luglio
1964, laureato in giurisprudenza,
avvocato, Franco Dal Mas entra
nell’attività politica come mili-
tante del Partito socialista ita-
liano: è segretario provinciale
pordenonese dei giovani socia-
listi. Passato a Forza Italia, ne è
coordinatore provinciale dal
1997 al 2002. Per due volte entra
nel Consiglio regionale del Friu-
li-Venezia Giulia. Nel 1998 è
eletto per Forza Italia, nel col-
legio di Pordenone: presiede la
Commissione attività produttive.
Nel 2008 è eletto per il Popolo
della libertà, sempre nel collegio
di Pordenone: si occupa parti-
colarmente di sanità, fra l’altro
promovendo il nuovo ospedale
nella sua città. Nel 2011 entra
nel Consiglio comunale della
sua città natale. È stato per più
anni segretario provinciale della
Confedilizia di Pordenone.

Lo scorso anno viene eletto
senatore, nel collegio plurino-
minale Friuli-Venezia Giulia 01,
per Forza Italia. È componente
sia della Commissione Giustizia,
sia della Commissione parla-
mentare per le questioni regio-
nali. È molto attivo per gli in-
terventi svolti e i documenti
presentati, sia in Regione sia a
palazzo Madama, in materia
specialmente di giustizia. Fra
l’altro ha presentato come primo
firmatario un progetto di legge
per applicare la cedolare secca
agli immobili inclusi nella ca-
tegoria catastale C/1 e un altro
disegno di legge, sostenuto dal
gruppo senatoriale, contenente
“Misure per promuovere lo svi-
luppo dell’efficienza energetica
degli immobili destinati ad uso
diverso da quello abitativo”.

PERSONALITÀ

CERTIFICAZIONE
QUALITÀ IMMOBILI
Rivolgersi alla Confedilizia

LATINO,
LINGUA
INUTILE…

Come nasce l’amore di una
lingua? Del latino, poi?

Io mi sono appassionato al la-
tino fin da bambino. Non so esat-
tamente perché. Se cerco di ca-
pirlo, finisco per trovare tutt’al
più qualche ricordo, che non
coincide necessariamente con
una causa. Difficile spiegare un
istinto, una vocazione. Si può,
semmai, raccontare una storia. 

Il latino mi ha aiutato a uscire
dalla famiglia, a trovare la strada
della poesia e della scrittura let-
teraria, ad avanzare negli studi,
a innamorarmi della traduzione,
a dare ai miei vari interessi un
indirizzo comune e, alla fine, an-
che a guadagnarmi da vivere.
Ho insegnato latino alla New
School di New York, al liceo Verri
di Lodi e al liceo Manzoni di Mi-
lano, e ancora oggi, a Oxford,
dove insegno la letteratura del
rinascimento, lo pratico quoti-
dianamente, perché non è pen-
sabile rinascimento senza latino.
Nella giovinezza ci ho trovato
un amuleto e uno scudo magico,
un po’ come Julien Sorel, il pro-
tagonista del Rosso e il nero.
Nelle case degli amici ricchi non
sfiguravo proprio perché si sa-
peva che ero bravo in latino.
Quando, fresco di laurea in lettere
classiche, cominciai il dottorato
in letteratura comparata alla New
York University, la cosa che più
apprezzarono di me i professori
americani fu la conoscenza del
latino. Solo allora, in quel mondo,
americano, dove presentare sé
stessi contava più che dire il
nome dei propri genitori, capii
veramente quanto fossi fortunato.
Grazie al latino non sono stato
solo. La mia vita si è allungata
di secoli e ha abbracciato più
continenti. Se ho fatto qualcosa
di buono per gli altri, l’ho fatto
grazie al latino. Il buono che ho
dato a me stesso, quello, non c’è
dubbio, l’ho tratto dal latino. 

Nicola Gardini 
Università di Oxford

TORNIAMO 
AL LATINO

Age quod ages
Fa quello che stai facendo,

fa bene quello che stai
facendo. Soprattutto nel sen-
so di non disperdersi, di
non dedicarsi a più attività
contemporaneamente, o a
più studi, o a più ricerche...
(a meno – ovviamente – che,
ed è raro, non si abbiano le
capacità e l’impegno neces-
sario). Per alcuni (Campa-
nini-Carboni) “è un richiamo
al presente, che solo è in
nostro possesso e dal quale
dipende l’avvenire”.

La CON FE DI LI ZIA
è for te di oltre

200 sedi ter ri to ria li
Per in for ma zio ni su in di riz zi
e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)

Ora legale 
2019-2020

È stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale 22.3.’19, n. 69, il
comunicato della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, con
il quale si avvisa che nell’anno
solare 2019 l’applicazione del-
l’ora legale avrà inizio alle ore
due del mattino di domenica
31.3.’19 e avrà termine alle ore
tre del mattino di domenica
27.10.’19.

Crisi di impresa
È stata pubblicata sulla Gaz-

zetta Ufficiale 20.3.’19, n. 67,
la l. 8.3.’19, n. 20 contenente
“delega al Governo per l’ado-
zione di disposizioni integrative
e correttive dei decreti legislativi
adottati in attuazione della de-
lega per la riforma delle disci-
pline della crisi di impresa e
dell’insolvenza, di cui alla legge
19.10.’17, n. 155”.

Dispositivi 
di protezione 
individuale

È stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale 11.3.’19, n. 59, il
d.lgs. 19.2.’19, n. 17 di adegua-
mento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del rego-
lamento (UE) n. 2016/425 del
Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 9.3.’16, sui dispositivi
di protezione individuale e che
abroga la direttiva 89/686/CEE
del Consiglio.

IN G.U.

LESSICO 
FINANZIARIO

Beppe Ghisolfi è l’eroico pio-
niere dell’educazione finanziaria
e al risparmio che ha sviluppato
anche “controvento” nei mesi
più difficili delle crisi bancarie,
presentando il suo Manuale di
educazione finanziaria anche
nelle più confuse e violente tra-
smissioni televisive.

Ora Ghisolfi fa un passo in
avanti con la pubblicazione del
suo Lessico finanziario: un ma-
nuale al tempo stesso semplice
e profondo, scritto da autorevoli
e diversificati esperti dei rispet-
tivi settori, con linguaggio sem-
plice e con le argomentazioni
utili ad avvicinare anche i più
inesperti ad una materia asso-
lutamente complessa.

Nei doveri e nei diritti di citta-
dinanza vi sono certamente l’edu-
cazione civica e quella finanziaria
e al risparmio che, purtroppo, le
istituzioni (chi più chi meno)
non insegnano sufficientemente
ai cittadini, a cominciare dalle
giovani generazioni.

Il Lessico finanziario di Ghi-
solfi è anche un utile stimolo
per gli autodidatti di queste ma-
terie per essere più in grado di
compiere delle scelte sempre
più consapevoli negli investi-
menti di ciascuno.

Antonio Patuelli
presidente ABI

Peccato originale
Il peccato originale è la felix

culpa dell’uomo che gli con-
sente di essere libero giacchè
l’uomo non può permanere
in uno stato beato o in una
condizione priva di peccato –
condizione, invece, che è della
vita animale o almeno, così ci
sembra – e redime se stesso
in un atto di rinnovo e di ele-
vamento che non è fatto una
volta per sempre ma sempre
per una volta.

Giancristiano Desiderio



Edilizia residenziale
pubblica 
e occupazione
senza titolo 
dell’alloggio
Anche nel caso in cui l’oc-

cupazione senza titolo di un alloggio di edilizia residenziale pubblica
si sia protratta per un lungo lasso di tempo e durante questo periodo
sia stato versato al Comune il relativo canone, “l’inerzia manifestata
dall’amministrazione non è tuttavia idonea a determinare né un’ac-
quiescenza della stessa, né un affidamento legittimo per l’interessato,
ostativi all’emanazione degli atti necessari al ripristino della legalità”.

Così il Tar della Lombardia (Milano, Sez. I), con pronuncia n. 199
del 28.1.’19.

Prezzo massimo edilizia agevolata
Il vincolo del prezzo massimo di cessione dell’immobile in regime

di edilizia agevolata ex art. 35 della l. n. 865 del 1971, qualora non sia
intervenuta la convenzione di rimozione ex art. 31, comma 49 bis,
della l. n. 448 del 1998, segue il bene nei passaggi di proprietà, a titolo
di onere reale, con efficacia indefinita, attesa la “ratio legis” di garantire
la casa ai meno abbienti, senza consentire operazioni speculative di
rivendita. Tale vincolo, derivando direttamente dalla legge, comporta
una presunzione “ex lege” di conoscenza da parte di tutti i cittadini,
sicché deve escludersi che il compratore di un immobile, il quale
assuma di avere ignorato, nel momento di conclusione della vendita,
successivo a detta approvazione, i vincoli urbanistici cui esso è soggetto,
possa invocare la garanzia ex art. 1489 c.c., per gli oneri non apparenti
e non dichiarati, salva l’eventuale responsabilità assunta dal venditore
con l’espressa dichiarazione di garanzia circa la libertà dell’immobile
alienato ove sia riferibile anche ai vincoli derivanti da strumenti urba-
nistici. Cass. civ., sez. II, 27 dicembre 2017, n. 30951, B. c. P.
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SISTEMA CONFEDILIZIA

COORDINAMENTO
NAZIONALE CASE RISCATTO
EDILIZIA PUBBLICA
(ADERENTE ALLA
CONFEDILIZIA)

ASSOCIAZIONE SINDACALE DATORI DI LAVORO DOMESTICO
(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

(CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ FONDIARIA

Comodati gratuiti di fondi rustici
Su la Nuova Proprietà fondiaria di gennaio-febbraio, completi ar-

ticoli di Silvia Pagliazzo sui comodati gratuiti di fondi rustici.
Sul precedente numero dello stesso periodico, Paolo Tonalini il-

lustra in modo conciso e preciso le imposte sull’acquisto dei terreni
agricoli.

Competenza dei giudici italiani 
in materia di trust esteri

Le Sezioni unite civili della Corte di Cassazione, con l’ordinanza
n. 7621 del 18 marzo 2019, hanno rimesso al Tribunale di Milano
la decisione sulla nullità di un trust costituito all’estero con benefi-
ciari domiciliati in Italia.

I giudici della Suprema Corte, nel caso sottoposto alla loro cogni-
zione, hanno stabilito che i beneficiari con domicilio in Italia, anche
se di trust estero, sono da considerarsi litisconsorti necessari nella
controversia. 

Tale considerazione viene articolata attraverso un complesso iter
argomentativo sul principio di diritto secondo cui “in caso di trust,
costituito in Stato estero (quale le Isole Cayman), ove non trovano
applicazione né la Convenzione di Bruxelles né i Regolamenti (Ce)
44/01 o (Ue) 1215/12, né le Convenzioni di Lugano del 16 settembre
1988 o del 30 ottobre 2007, da una cittadina italiana con individua-
zione del trustee in una società con domicilio in quello Stato e dei
beneficiari con domicilio in Italia, la clausola negoziale di proroga
della giurisdizione in favore dei giudici dello Stato medesimo per
le controversie in materia di amministrazione del trust non si
estende a quella in tema di validità del rapporto nel suo complesso
considerato”.

Conseguentemente, per la Cassazione, non può definirsi artifi-
ciosa, né pretestuosa al solo fine di provocare lo spostamento della
giurisdizione, “l’instaurazione di un unitario giudizio per fare valere
l’invalidità della costituzione del rapporto tra le parti del trust, que-
sto integrando un titolo unitario e sussistendo un evidente vincolo
di interdipendenza tra la declaratoria di nullità e la domanda di re-
stituzione dei beni ai quali la beneficiaria potrebbe avere un’aspet-
tativa giuridicamente tutelabile”.

La Corte ha concluso affermando che la complessa fattispecie in
esame coinvolgeva più soggetti, parti dell’unitario complesso rap-
porto di trust, le cui posizioni giuridiche soggettive erano indisso-
lubilmente avvinte e condizionate dalla contestazione della validità
della costituzione del rapporto giuridico, e che, per l’effetto, in caso
di accoglimento della domanda di nullità in radice del trust, tutte
le posizioni giuridiche soggettive coinvolte, compresa quella dei be-
neficiari, sarebbero state travolte.

Prossimi adempimenti fiscali
Non essendo sostituto di imposta, il datore di lavoro domestico

non è tenuto a rilasciare la Certificazione unica dei compensi (CU).
Tuttavia, il Contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto
(art. 33, comma 4) prevede alcuni adempimenti in vista dei pros-
simi appuntamenti fiscali. Almeno 30 giorni prima della scadenza
dei termini di presentazione della dichiarazione dei redditi è, infatti,
obbligatorio rilasciare al proprio collaboratore domestico un’atte-
stazione dalla quale risulti l’ammontare complessivo delle somme
erogate nel corso dell’anno precedente: un documento che servirà
al lavoratore per presentare la dichiarazione dei redditi, richiedere
l’Isee o rinnovare il permesso di soggiorno. 

Quanto al datore, ricordiamo che è possibile portare in deduzione
i contributi versati all’Inps per il lavoro domestico per un massimo
di 1.549,37 euro. È importante, dunque, conservare le ricevute di
versamento. Mentre chi si affida alla cura di una badante ed ha un
reddito che non supera i 40mila euro annui, potrà godere della par-
ziale detrazione del costo per un massimo di 399 euro.

Lavoro clandestino: 2.052 euro il costo 
del rimpatrio a carico del datore di lavoro

Al datore di lavoro domestico che impiega alle proprie dipen-
denze un lavoratore privo di regolare permesso di soggiorno sarà
addebitata non solo la sanzione penale, con multa da 5 mila euro
ed il rischio di reclusione da 6 mesi a 3 anni, ma anche il costo del
rimpatrio (sanzione amministrativa).

Tale costo, fissato per l'anno 2018 in euro 1.398, è stato aggior-
nato  per  l'anno 2019 in euro 2.052, come previsto dal d.m. 22 feb-
braio scorso (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 74, del 28.3.’19).

Queste le novità conseguenti al Regolamento sui criteri per la de-
terminazione e l'aggiornamento del costo medio del rimpatrio,
adottato con d.m. 22.12.’18, n. 151 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 39, del 15.2.’19).

In linea i due portali 2019 Enea
Dall’11 marzo – come ben sanno gli amministratori iscritti al

Coram, che hanno ricevuto un’apposita segnalazione – sono on-line i
due “portali 2019” per l’invio all’Enea delle pratiche relative agli in-
terventi con data fine lavori nel 2019 e relativi uno alle comunicazioni
da fare in caso di interventi per i quali si usufruisce delle detrazioni
del 50%, 65%, 70%, 75%, 80%, 85% per la “riqualificazione energe-
tica” (cd. Ecobonus) e l’altro alle comunicazioni per gli interventi di
risparmio energetico e/o utilizzo delle fonti rinnovabili di energia che
usufruiscono delle detrazioni fiscali del 50% ex art. 16-bis del d.p.r. n.
917/86 per le ristrutturazioni edilizie (cd. Bonus casa).

Per gli interventi la cui data di fine lavori è compresa tra l’1 gen-
naio 2019 e l’11 marzo 2019, il termine di 90 giorni per la trasmis-
sione dei dati, attraverso i siti anzidetti (ecobonus2019.enea.it e
bonuscasa2019.enea.it), decorre – come evidenziato nel sito del-
l’Enea – dall’11.3.’19.

COORDINAMENTO TRUSTS IMMOBILIARI CONFEDILIZIA

I REGISTRI AMMINISTRATORI
SONO ISTITUITI PRESSO
LE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI CONFEDILIZIA
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SISTEMA CONFEDILIZIA

ENTE BILATERALE PER I DIPENDENTI
DA PROPRIETARI DI FABBRICATI COSTITUITO
DA CONFEDILIZIA E CGIL - CISL - UIL

Dichiarazione dei redditi
Si ricorda che, ai fini della dichiarazione dei redditi, la casalinga e

i soggetti a questa assimilati possono godere delle specifiche deduzioni
relative sia al premio annuo pagato per l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni domestici gestita dall’Inail (per maggiori dettagli,
si veda, da ultimo, Cn feb. ’19) sia ai contributi versati al Fondo vo-
lontario di previdenza gestito dall’Inps per le persone che svolgono
lavori di cura non retribuiti derivanti da responsabilità familiari.

Le casalinghe che non hanno un’occupazione, infatti, possono
avere una pensione, iscrivendosi al Fondo che garantisce a chi si
dedica interamente alla casa e alla famiglia, per scelta oppure
perché non ha alternative, la possibilità di un’entrata mensile. L’ade-
sione a questo fondo di previdenza è facoltativa così come libero è
l’importo che si può versare. Vi è solo una quota minima di 25,82
euro al mese. Tali contributi, come specificato sopra, sono interamente
deducibili dal reddito Irpef del dichiarante anche per i familiari a
carico. Naturalmente, al raggiungimento dell’età pensionabile, più
si è versato e maggiore sarà l’importo dell’assegno che si andrà a in-
cassare. In definitiva, conviene sempre valutare se iscriversi oppure
se rivolgersi verso altre forme di integrazione del reddito.

La rinascita del portierato in Italia
Tra i fenomeni che stanno concorrendo a far ritornare in auge la

figura del portiere in Italia vi è certamente l’accresciuta esigenza di
avere una maggiore sicurezza e un maggior controllo degli stabili.
Queste necessità sono soddisfatte dalla figura del portiere che rap-
presenta non solo per il palazzo cui è addetto, ma anche per il cir-
condario, un punto di riferimento.

D’altra parte si riscontra un ripensamento: alcuni condominii, eli-
minando il servizio di portineria (non certo sostituibile con un video
citofono), si sono resi conto di quanto hanno perso. Il custode viene
così riassunto considerandone le diverse utilità: dalla corretta manu-
tenzione dello stabile, al far fronte ad una rinnovata necessità dovuta
all’invecchiamento della popolazione, dal coltivare al meglio i rapporti
umani (che le macchine non possono di certo sostituire), allo svolgere
molti e diversi servizi tra i quali si segnala quello del ritiro di pacchi.

In un’epoca come l’attuale, infatti, in cui gli acquisti online sono
all’ordine del giorno, avere il portiere che possa essere presente per
la ricezione degli ordini non è poca cosa.

Mostre: dagli anni ‘30 ai ‘90, 
gli scatti di Publifoto

Una selezione di 240 immagini dello sterminato patrimonio di
Publifoto, una delle più importanti agenzie fotogiornalistiche in Ita-
lia, compone la mostra “Nel Mirino. L’Italia e il mondo nell’Archivio
Publifoto Intesa Sanpaolo 1939-1981”, dal 13 aprile fino al 7 luglio,
presso Camera-Centro italiano per la fotografia di Torino. 

Intesa Sanpaolo ha acquisito nel 2015 l’archivio fotografico Pu-
blifoto-Milano: circa 7 milioni di fotografie, su vari supporti, dal-
l’inizio degli anni Trenta agli anni Novanta del Novecento: parte di
quelle immagini sono visibili e consultabili grazie alla mostra cu-
rata da Aldo Grasso e Walter Guadagnini.

L’acquisizione e l’esposizione, voluta da Intesa Sanpaolo, mo-
strano – sottolinea l’agenzia Ansa – come anche soggetti privati
siano ormai veri protagonisti nella tutela del patrimonio culturale
italiano, conservato nelle migliaia di archivi italiani ma spesso non
raggiungibile dal pubblico.

Come emerso durante la due giorni organizzata, sempre da In-
tesa Sanpaolo, a Milano dal titolo “La Storia pubblica. Memoria,
fonti audiovisive e archivi digitali”, in Italia sono circa 6.000 gli ar-
chivi fotografici tra pubblici, privati, editoriali e aziendali.

Una rete archivistica 
dell’associazionismo bancario?

Uno studio per un progetto condiviso di rete archivistica dell’as-
sociazionismo bancario è pubblicato in un numero speciale (gen-
naio ’19) della rivista dell’Abi Bancaria. Dovuto a Federico Pascucci,
Segretario generale dell’Istituto Luigi Einaudi per gli  studi bancari,
finanziari e assicurativi, lo studio esamina in modo esemplarmente
completo ogni possibilità allo scopo di cui al titolo.

Sullo stesso numero speciale, articoli – anche – di Maurizio Sella,
Antonio Patuelli, Francesco Dandolo, Valerio Torreggiani, Filippo
Sbrana, Monica Grossi, Maria Guercio e Leonardo Muscio.

ASSOCIAZIONE ARCHIVI GENTILIZI E STORICI
(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Presidente SPAZIANI TESTA
www.facebook.com/PresidenteConfedilizia

@gspazianitesta

Presidente SFORZA FOGLIANI
@SforzaFogliani

CONTATT I

Danni recati dal conduttore
CORTE DI CASSAZIONE

Sez. III, ord. 7 marzo 2019, n. 6596
Pres. Armano – Rel. Rossetti

Qualora, in violazione dell’art. 1590 c.c., al momento della riconsegna
l’immobile locato presenti danni eccedenti il degrado dovuto a normale
uso dello stesso, incombe sul conduttore l’obbligo di risarcire tali danni,
consistenti non solo nel costo delle opere necessarie per la rimessione in
pristino, ma anche nel canone altrimenti dovuto per tutto il periodo ne-
cessario per l’esecuzione e il completamento dei lavori, senza che, a questo
ultimo riguardo, il locatore sia tenuto a provare anche di aver ricevuto –
da parte di terzi – richieste per la locazione, non soddisfatte a causa dei
lavori. (C.c., art. 1590; c.c., art. 1591) (1)
(1) Giurisprudenza più che consolidata. Si vedano in argomento: Cass.
civ. 21 settembre 2011, n. 19202, in www.latribunaplus.it; Cass. civ. 31
maggio 2010, n. 13222, in Arch. loc. cond 2010, 655 e Cass. civ. 1 luglio
1998, n. 6417, ivi 1998, 682.

Revoca amministratore e mediazione
CORTE DI APPELLO DI PALERMO

decr. 31 luglio 2018
Pres. Picone – Rel. Terramagra

Il giudizio di revoca dell’amministratore condominiale non soggiace
al preventivo esperimento del procedimento di mediazione. (Att. c.c.,
art. 64; att. C.c., art. 71-quater; D.L.vo 4 marzo 2010, n. 28, art. 5; (1)

Qualora penda un procedimento di revoca giudiziale dell’ammini-
stratore, le delibere di approvazione tardiva dei rendiconti, adottate
nelle more del giudizio, non valgono a sanare l’inadempimento del-
l’amministratore che ha tra i suoi precipui compiti quello di rendere
il conto della sua gestione. (Att. c.c., art. 64; c.c., art. 1129) (2)

Contrariamente a quanto avviene per il procedimento di nomina
dell’amministratore (per il quale l’art. 1129 c.c. espressamente con-
diziona tale azione all’inerzia assembleare), il singolo condòmino è
immediatamente legittimato ad adire l’autorità giudiziaria per otte-
nere la revoca dell’amministratore, senza necessità di coinvolgere
preventivamente l’assemblea.(Att. c.c., art. 64; c.c., art. 1129) (3)

(1) Nello stesso senso, Trib. civ. Milano, decr. 28 marzo 2018, in Arch.
loc. cond 2019, 94.

(2,3) Per un’ampia casistica in tema di revoca giudiziale dell’amministra-
tore, si rimanda a CORRADO SFORZA FOGLIANI, Codice del condominio
negli edifici, Ed. La Tribuna, Piacenza 2018.

Le sentenze sono in via di pubblicazione nella rivista Arch. delle
locazioni, del condominio e dell’immobiliare, diretta da Corrado
Sforza Fogliani

GIURISPRUDENZA INEDITA
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UNION INTERNATIONALE DE LA PROPRIÉTÉ  IMMOBILIÈRE (COMPONENTE PER L’ITALIA: CONFEDILIZIA)

L’economia collaborativa è in rapida crescita e può apportare sostanziali benefici alla società in ge-
nerale, promuovendo occupazione, creando al contempo opportunità per i consumatori, modalità di
lavoro flessibili e nuove fonti di reddito. L’impatto di queste attività economiche è particolarmente si-
gnificativo nel settore immobiliare residenziale, poiché rivoluziona il mercato degli alloggi in affitto a
breve termine, consentendo ai proprietari di ottimizzare l’uso delle loro proprietà.

Tale tematica verrà approfondita nel corso del 45° Congresso internazionale dell’Unione internazio-
nale della proprietà immobiliare (Uipi), che si svolgerà il prossimo giugno a Roma.

Programma dell’evento:

Giovedì 6 giugno, nel pomeriggio, verrà aperto ufficialmente il 45° Congresso presso Palazzo Fer-
rajoili in Piazza Colonna, seguirà cocktail.

Venerdì 7 giugno i lavori congressuali si svolgeranno presso lo storico Tempio di Adriano (dalle ore
9,30 alle ore 17,00).
Dopo i saluti di Stratos Paradias, presidente dell’Uipi e di Giorgio Spaziani Testa, presidente di Con-

fedilizia, sul tema del convegno (“L’economia collaborativa nel settore immobiliare: un’opportunità
per l’Europa?”) si confronteranno:

- Francesco Longo, professore di Management Pubblico, Cergas/Sda Bocconi
- Carlos Villaro Lassen, segretario generale dell’European Holiday Homes Association
- Giorgio Spaziani Testa, presidente di Confedilizia 
- Michele Conti, sindaco di Pisa
- Stian Wessel, presidente di Huseierne Landsforbund
- Henning Ehrenstein, direttore generale Mercato interno e servizi Commissione Ue
- Sergio Nasarre Aznar, professore di diritto civile presso l’Università Rovira i Virgili
- Gian Battista Baccarini, presidente della Fiaip
- Kai Warnecke, presidente di Haus&Grund
- Matteo Frigerio, country manager di Airbnb Italia

I lavori verranno moderati da Cristiano Dell’Oste, giornalista del Sole24Ore.
Gli accompagnatori, nel frattempo, verranno condotti alla scoperta della Roma storica e visiteranno

siti archeologici. 
Il coffee break, alle ore 11, si svolgerà presso il Salotto 42 (Piazza di Pietra) ed il lunch delle ore 13

presso il ristorante Sabatino a S. Ignazio (Piazza Sant’Ignazio).
La cena di gala, presso il roof garden del Rome Cavalieri, con affaccio sui tetti di Roma, chiuderà la

giornata.

Sabato 8 giugno i partecipanti avranno modo di visitare, con l’ausilio di guide professioniste, il Cam-
pidoglio e i Musei capitolini. Dopo un pranzo leggero presso Miscele e Fuoco (Via Cavour), visita dei
Fori imperiali. Nel pomeriggio, nella Sala Rossa dell’Accademia di San Luca (via San Luca), vi sarà un
concerto della pianista giapponese Ryoko Tajika Drei. La tre giorni romana si concluderà a Testaccio,
con una cena informale presso il Ristorante Consolini.

Maggiori informazioni e dettagli sono reperibili sul sito Internet confederale nell’apposita sezione de-
dicata al congresso, dove è possibile consultare anche la lista delle strutture alberghiere convenzionate. 

Iscrivetevi e partecipate, i posti sono limitati.

Ultime notizie in preparazione 
del 45° Congresso internazionale dell’Uipi

Leggendo per intero questo notiziario
SIETE INFORMATI su tutte

LE PIÙ IMPORTANTI NOVITÀ E CURIOSITÀ
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Milena
L’Associazione Milena On-

lus-Ong è un’organizzazione
senza fini di lucro che pro-
muove attività di cooperazione
allo sviluppo, persegue esclu-
sivamente scopi di solidarietà
sociale nel settore dell’assi-
stenza socio-sanitaria, della
for mazione e della ricerca per
lo studio delle cardiomiopatie
che sono causa di scompenso
cardiaco nei giovani e di morte
improvvisa.

In Africa, specificatamente
in Etiopia, svolge un impor-
tante ruolo sanitario e sociale,
riconosciuto dal Ministero della
Sanità del Tigray. Tale sinergia
ha garantito l’attività costante
dell’organizzazione con scree-
ning cardiologici, nell’intera
regione, sostegno e follow-up
medico ai pazienti trattati con
intervento cardiochirurgico,
continuità della formazione
del personale sanitario e so-
stegno ai bambini orfani di
Makallè (capitale della regione
dei Tigrè in Etiopia).

Il costante impegno nella
diagnosi e nella cura delle
malattie cardiache, si affianca
ad un continuo lavoro del-
l’Associazione rivolto alla pre-
venzione e all’educazione alla
salute.

L’Associazione Milena si
batte per un’Africa in cui l’as-
sistenza sanitaria sia gratuita
per tutti, un’ Africa dove non
si muoia ogni giorno per ma-
lattie curabili, un’Africa che
diventi protagonista attiva del
proprio futuro attraverso la
formazione, l’azione e la pre-
venzione.

Il suo impegno è quello di
voler contribuire, di concerto
con la comunità locale etiope
e le sue istituzioni, al miglio-
ramento della salute della po-
polazione nell’ambito delle
cardiomiopatie, potenziando
l’attività di diagnosi, cura gra-
tuita e prevenzione.

L’associazione
è presente su Internet 

www.associazionemilena.org/

ASSOCIAZIONI

Libertà civile 
e morale

In Croce la verità storica e la
libertà civile e morale vanno di
pari passo fino a trovare una
loro unità nell’amor di patria
che, figlio della cultura risorgi-
mentale, rappresenta il risultato
più alto e significativo della sto-
ria italiana moderna: la nascita
dello Stato nazionale.

Giancristiano Desiderio

“Verso un’urbanistica liberale”
Il 13 marzo si è svolta nella

Sala Einaudi di Confedilizia, in
Roma, la conferenza dal titolo
“Verso un’urbanistica liberale.
Diritto, mercato, innovazione”
tenuta da Stefano Moroni. 

Il professore al Politecnico Mi-
lano – dopo i saluti del presidente
di Confedilizia, Giorgio Spaziani
Testa – ha svolto il suo intervento,
mostrando come “diritto” e “li-
bertà” non siano necessariamente
antitetici, ma possibili e provvi-
denziali alleati. 

Una forma appropriata di di-
ritto può – ha evidenziato il
professor Moroni – non solo
garantire libertà, ma, anche,
aumentare gli spazi per l’in-
novazione economica e sociale. 

Le conclusioni dell’evento
sono state tratte da Corrado
Sforza Fogliani, presidente del
Centro studi di Confedilizia.

Per chi volesse rivedere la
conferenza, il video della stessa
è disponibile sul sito Internet confederale, all’indirizzo  www.confedilizia.it .

Taglia i costi
per l’amministrazione dei tuoi beni vieni in Confedilizia

da Facebook
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Spese del giudizio contro un singolo condòmino
Importante sentenza della Cassazione (n. 1629/’18, inedita) in tema di atti conservativi dell’edificio

condominiale. “in tema di condominio negli edifici, è nulla (hanno detto i Supremi Giudici) la delibe-
razione dell’assemblea condominiale che, all’esito di un giudizio che abbia visto contrapposti il con-
dominio ed un singolo condòmino, disponga anche a carico di quest’ultimo, “pro quota”,  il pagamento
delle spese sostenute dallo stesso condominio per il compenso del difensore nominato in tale processo;
in questo caso, infatti, non può farsi applicazione, neanche in via analogica, degli artt. 1132 e 1101
c.c., trattandosi di spese per prestazioni rese a tutela di un interesse comunque opposto alle specifiche
ragioni personali del singolo condòmino”.

Vendita a agenti professionali, niente indennità
“L’indennità per la perdita dell’avviamento di cui all’art. 34 della l. n. 392 del 1978 (ha detto la Cas-

sazione nella sentenza n. 29835/’17, inedita) non compete al conduttore cessato nei casi in cui l’attività
di vendita sia avvenuta con operatori professionali e senza un contatto con il pubblico indifferenziato
degli utenti e dei consumatori, con la conseguenza che, in caso di esercizio congiunto di vendita al-
l’ingrosso e di vendita al minuto, il diritto all’indennità per la perdita dell’avviamento può essere ri-
conosciuto solo quando l’attività di vendita al minuto abbia rivestito carattere di prevalenza rispetto
all’altra e sia stata svolta con modalità comportanti contatto diretto con il pubblico”.

Amministratore, atti conservativi
Importante decisione della Cassazione (n. 2436/’18, inedita) in tema di atti conservativi dell’edificio

condominiale. “In tema di condominio, l’art. 1130, n. 4 c.c., che attribuisce all’amministratore il potere di
compiere atti conservativi dei diritti inerenti alle parti comuni dell’edificio, deve interpretarsi (hanno
detto i Supremi Giudici) estensivamente nel senso che, oltre agli atti conservativi necessari ad evitare
pregiudizi a questa o a quella parte comune, l’amministratore ha il potere-dovere di compiere analoghi
atti per la salvaguardia dei diritti concernenti l’edificio condominiale unitariamente considerato; pertanto,
rientra nel novero degli atti conservativi di cui all’art. 1130 n. 4 c.c. l’azione di cui all’art. 1669 c.c. intesa
a rimuovere i gravi difetti di costruzione, nel caso in cui questi riguardino l’intero edificio condominiale
e i singoli appartamenti, vertendosi in una ipotesi di causa comune di danno che abilita alternativamente
l’amministratore del condominio e i singoli condòmini ad agire per il risarcimento, senza che possa farsi
distinzione tra parti comuni e singoli appartamenti o parte di essi soltanto”.

Attribuzioni dell’amministratore
“In tema di condominio, per quanto l’attività dell’amministratore, connessa ed indispensabile allo

svolgimento dei suoi compiti istituzionali e non esorbitante dal mandato con rappresentanza, debba
tendenzialmente ritenersi compresa, quanto al suo compenso, nel corrispettivo stabilito al momento
del conferimento dell’incarico per tutta l’attività amministrativa, rientra nelle competenze dell’assem-
blea quella di riconoscergli, con una specifica delibera, un compenso aggiuntivo al fine di remunerare
un’attività straordinaria, non ravvisando sufficiente il compenso forfettario in precedenza accordato”.
Corretta decisione della Suprema Corte (sent. n. 5014/’18, inedita). 

a cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia

GIURISPRUDENZA CASA INEDITAATTENZIONE: dal 1º aprile
domanda assegni familiari
solo all’Inps

Dall’1.4.’19 le domande di as-
segno per il nucleo familiare dei
lavoratori dipendenti del settore
privato (esclusi gli agricoli) e,
quindi, per quello che interessa
il nostro comparto, anche dei di-
pendenti da proprietari di fab-
bricati (quali, per esempio, il por-
tiere, il lavascale, il manutentore
ecc.), devono essere presentate
direttamente all’Inps, esclusiva-
mente in modalità telematica. E
ciò al fine di garantire il corretto
calcolo dell’importo spettante e
assicurare una maggiore aderenza
alla normativa vigente in materia
di protezione dei dati personali.

Lo prevede la circolare n. 45
dell’Inps del 22.3.’19, nella quale
vengono fornite anche le indica-
zioni relative alle nuove modalità
di presentazione della domanda
e le istruzioni su come i datori di
lavoro si devono comportare nel-
l’erogazione dell’assegno.

Le domande per la prestazione
familiare finora potevano, infatti,
essere presentate dai lavoratori
interessati ai propri datori di la-
voro. Dal 1° aprile ciò non è più
possibile, dovendo essere inoltrate
in via telematica all’Istituto tra-
mite il sito dell’Inps oppure tra-
mite patronati e intermediari abi-
litati. Una volta ricevute, le do-
mande vengono istruite dall’Isti-
tuto per la definizione del diritto
e della misura della prestazione
familiare richiesta. Nell’ambito
di tale istruttoria sono individuati
gli importi giornalieri e mensili
teoricamente spettanti in riferi-
mento alla tipologia del nucleo
familiare e del reddito conseguito
negli anni precedenti.

Al cittadino richiedente sono
inviati esclusivamente gli even-
tuali provvedimenti di reiezione.
L’utente può prendere visione
dell’esito della domanda presen-
tata accedendo con le proprie
credenziali alla specifica sezione
“Consultazione domanda”, di-
sponibile nell’area riservata. In
caso di variazione nella compo-
sizione del nucleo familiare, o
nel caso in cui si modifichino le
condizioni che danno titolo al-
l’aumento dei livelli di reddito
familiare, il lavoratore interessato
deve presentare, esclusivamente
in modalità telematica, una do-
manda di variazione per il periodo
di interesse, avvalendosi della
procedura “ANF DIP”.

Difensore
dello spirito libero

Il mondo libero, antifascista
e anticomunista, aveva in Croce
il difensore dello spirito libero.

Giancristiano Desiderio
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Rendiconto condominiale
CORTE DI CASSAZIONE

Sez. II, ord. 17 gennaio 2019, n. 1186
Pres. D’Ascola – Rel. Scarpa

Costituendo il rendiconto la principale fonte di prova di ogni rapporto di
mandato, ad esso deve farsi essenzialmente capo per accertare quanto
l’amministratore condominiale abbia incassato e debba perciò restituire
alla cessazione dell’incarico, dovendosi intendere l’obbligo di rendiconto
legittimamente adempiuto quando il mandatario abbia fornito la relativa
prova attraverso i necessari documenti giustificativi, non soltanto delle
somme incassate e dell’entità causale degli esborsi, ma anche di tutti gli
elementi di fatto funzionali alla individuazione ed al vaglio delle modalità
di esecuzione dell’incarico, onde stabilire (anche in relazione ai fini da per-
seguire ed ai risultati raggiunti) se il suo operato si sia adeguato, o meno,
a criteri di buona amministrazione. (1)
(1) Principio di carattere generale espresso, con riferimento a differenti fatti-
specie, anche da Cass. civ. 14 novembre 2012, n. 19991 e Cass. civ. 23 aprile
1998, n. 4203, entrambe in www.latribunaplus.it

Parcheggio e stabile occupazione
CORTE DI CASSAZIONE

Sez. II, ord. 18 marzo 2019, n. 7618
Pres. D’Ascola – Rel. Scarpa

In tema di condominio negli edifici, l’uso della cosa comune da parte di
ciascun condòmino è soggetto, ai sensi dell’art. 1102 c.c., al duplice divieto
di alterarne la destinazione e di impedire agli altri partecipanti di fare pa-
rimenti uso della cosa stessa secondo il loro diritto. Pertanto, deve ritenersi
che la condotta del condòmino, consistente nella stabile occupazione –
mediante il parcheggio per lunghi periodi di tempo della propria autovet-
tura – di una porzione del cortile comune, configura un abuso, poiché im-
pedisce agli altri condòmini di partecipare all’utilizzo dello spazio comune,
ostacolandone il libero e pacifico godimento ed alterando l’equilibrio tra
le concorrenti ed analoghe facoltà. (1)
(1) Quale precedente in termini, si rinvia a Cass. civ. 24 febbraio 2004, n.
3640, in Arch. loc. cond. 2004, 315.

Imposte e tasse a carico del conduttore
CORTE DI CASSAZIONE

Sez. un., 8 marzo 2019, n. 6882
Pres. Di Cerbo – Rel. Scarano

La clausola del contratto di locazione che attribuisca al conduttore
l’obbligo di farsi carico di ogni tassa, imposta ed onere relativi ai beni
locati ed al contratto, tenendone conseguentemente manlevato il loca-
tore, non è affetta da nullità per violazione di norme imperative, ne’ in
particolare per violazione del precetto costituzionale dettato dall’art. 53
della Costituzione, qualora essa sia stata prevista dalle parti come com-
ponente integrante la misura del canone locativo e non implichi che il
tributo debba essere pagato da un soggetto diverso dal contribuente,
trattandosi in tal caso di pattuizione da ritenersi in via generale consen-
tita in mancanza di una specifica diversa disposizione di legge. (1)
(1) L’ordinanza interlocutoria Cass. civ., 28 novembre 2017, n. 28437 (che ha rite-
nuto costituire questione di massima di particolare importanza, con conseguente
rimessione degli atti al Primo Presidente per l’eventuale assegnazione alle Sezioni
Unite, se la clausola del contratto di locazione non abitativa che preveda, al di fuori
del sinallagma contrattuale, la traslazione cd. “palese” di un’imposta patrimoniale –
ICI o IMU – gravante sul locatore ad un soggetto, quale il conduttore, normativa-
mente escluso dagli obblighi nei confronti dell’erario, sia affetta da nullità, ai sensi
dell’art. 1418, comma 1, c.c., per contrasto con l’art. 53 Cost., quale norma precet-
tiva di carattere imperativo) trovasi pubblicata in Arch. loc. cond. 2018, 153.

Le sentenze sono in via di pubblicazione nella rivista Arch. delle
locazioni, del condominio e dell’immobiliare, diretta da Corrado
Sforza Fogliani

GIURISPRUDENZA INEDITA

L’erede non paga la sanzione Imu
“Le sanzioni pecuniarie amministrative previste per la violazione

delle norme tributarie hanno carattere afflittivo, onde devono inqua-
drarsi nella categoria dell’illecito amministrativo di natura punitiva,
disciplinato dalla L. 24 novembre 1981 n. 689, essendo commisurate
alla gravità della violazione ed alla personalità del trasgressore, con
la conseguenza che ad esse si applica il principio generale sancito
dall’art. 7 della legge n. 689 cit., secondo cui l’obbligazione di pagare
la somma dovuta per la violazione non si trasmette agli eredi”.

Così la Corte di cassazione, con la sentenza n. 6500 del 6.3.’19, a
proposito di sanzioni relative all’Imu.

Immobili abusivi e loro commerciabilità
“La nullità comminata dal d.p.r. n. 380 del 2001, art. 46, e dalla

legge n. 47 del 1985, artt. 17 e 40, va ricondotta nell’ambito del-
l’art. 1418 c.c., c. 3, di cui costituisce una specifica declinazione,
e deve qualificarsi come nullità «testuale», con tale espressione
dovendo intendersi, in stretta adesione al dato normativo,
un’unica fattispecie di nullità che colpisce gli atti tra vivi ad ef-
fetti reali elencati nelle norme che la prevedono, volta a sanzio-
nare la mancata inclusione in detti atti degli estremi del titolo
abilitativo dell’immobile, titolo che, tuttavia, deve esistere real-
mente e deve essere riferibile proprio a quell’immobile”.

“In presenza nell’atto della dichiarazione dell’alienante degli
estremi del titolo urbanistico, reale e riferibile all’immobile, il
contratto è valido a prescindere dal profilo della conformità o
della difformità della costruzione realizzata al titolo menzionato”.

Questi i principii di diritto affermati dalle Sezioni Unite della
Corte di cassazione nella sentenza n. 8230 del 22.3.’19.

da Corriere della Sera, 4.4.’19



10 aprile
2019

L’imposta di bollo
La disciplina dell’imposta di bollo

è dettata dal D.P.R. 26 ottobre 1972,
n. 642. Gli atti soggetti all’imposta
non sono indicati con riferimento
a una categoria generale ma con
una elencazione contenuta in un
allegato al decreto, denominato
Tariffa. Si tratta, in genere, degli
atti ricevuti dal notaio, delle scrit-
ture aventi a oggetto contratti, degli
atti giudiziari e provvedimenti am-
ministrativi ma anche delle cam-
biali, assegni, fatture.

La normativa distingue gli atti in
due gruppi: atti sui quali l’imposta
è dovuta sin dall’origine e atti sotto-
posti all’imposta soltanto in caso
d’uso. Quelli per cui l’imposta è do-
vuta sin dall’origine devono essere stati formati nel territorio
dello Stato; e si ha caso d’uso quando gli atti, i documenti o i
registri sono presentati all’ufficio pubblico (Agenzia delle entrate)
per la registrazione. Il presupposto dell’imposta è che sia formato
o utilizzato uno degli atti elencati nella tariffa.

Ciò che caratterizza l’imposta sul bollo è il modo con il quale
essa viene corrisposta. In proposito sono stabilite plurime mo-
dalità:
- mediante acquisto e utilizzo della carta bollata, per la stesura

dell’atto (domande ai pubblici uffici, ricorsi, ecc…): questa
carta ha dimensioni, rigature e caratteristiche fissate autorita-
tivamente; è vietato scrivere fuori dai margini o in numero di
linee superiori al consentito, affinché l’imposta non venga fa-
cilmente elusa;

- acquisto di marche, dette marche da bollo: sono contrassegni
da applicare sulle pagine dell’atto e che devono essere annullate
in modo da rendere impossibile il riutilizzo (perforazione; ap-
posizione della firma, della data o di un timbro su ciascuna
marca e su parte del foglio);

-  punzonatura: con decreto ministeriale può essere consentito
l’uso di macchine che imprimono sulla carta un’impronta
speciale; per ciascuna impronta è computata e poi versata l’im-
posta;

- mediante pagamento a un intermediario convenzionato con
l’Agenzia delle entrate, che rilascia telematicamente un apposito
contrassegno:

- in modo virtuale, mediante pagamento all’ufficio dell’Agenzia
delle entrate o ad altri uffici autorizzati o mediante versamento
in conto corrente postale; occorre in proposito una specifica
autorizzazione e il contribuente (banche, enti e società finanziarie
…) deve presentare una dichiarazione annuale riepilogativa
del numero degli atti e documenti emessi l’anno precedente,
sulla quale è liquidata all’imposta dovuta;

- prenotazione a debito: nei procedimenti di cognizione e di ese-
cuzione innanzi all’autorità giudiziaria ordinaria e alle giurisdizioni
speciali l’imposta dovuta dalle amministrazioni dello Stato
ovvero da enti o persone ammesse al beneficio del patrocinio a
spese dello Stato è prenotata a debito, cioè, il suo pagamento è
sospeso sino all’esito del procedimento.
Per gli atti del processo civile all’utilizzo della carta bollata e

delle marche da bollo è subentrato il contributo unificato di
iscrizione a ruolo per gli atti giudiziari (art. 285 D.P.R. n. 115/2002).
Esso è commisurato al valore della controversia e fa parte delle
spese processuali da porre a carico della parte soccombente.

Per la riscossione coattiva si applica il R.D. 14 ottobre 1910, n. 639.
(da: Bartolini-Savarro, 

Compendio di diritto tributario, ed. La Tribuna)

UN PO’ DI TRIBUTARIO

Marcello Furlan
Nasce nella città di Treviso

il 20.8.’62. Diplomatosi geo-
metra, frequenta il biennio
di Ingegneria civile a Padova
con superamento di esami
abilitandosi, in contempora-
nea, alla libera professione,
che tutt’ora svolge, di geo-
metra e di perito del Tribu-
nale di Treviso.

Consegue varie specializ-
zazioni professionali tra le qua-
li: prevenzione incendi con in-
serimento negli elenchi abili-
tanti del Ministero dell’interno,
sicurezza cantieri, rilevazione
celerimetrica.  

Impegnato in attività umanitarie dal 1981 è prima pioniere e poi
volontario di Croce Rossa ove svolge per diversi anni le attività di
monitore e soccorritore, ottenendo la croce di anzianità.

Entra nella Confedilizia di Treviso nel 1999, ne diventa prima
consigliere, poi tesoriere e infine (nel 2011) presidente, carica che
ricopre tuttora. È anche delegato della locale sezione di Assindatcolf. 

Confedilizia di Treviso, sotto la sua presidenza, assume posizioni
rilevanti, con contatti collaborativi sul territorio con l’amministrazione
comunale nonché con la locale Associazione dei commercianti,
con la Caritas, con la Confartigianato e con la Fiaip: enti con i quali
firma vari protocolli d’intesa, incrementando così l’attività di Con-
fedilizia Treviso. Da ultimo, nel distretto del commercio della città,
ha assunto il ruolo di coordinatore del “tavolo” sul tema delle
azioni di contrasto alle chiusure delle attività politiche di riuso
degli immobili commerciali sfitti.

Organizza vari convegni, anche itineranti, sui temi di principale
interesse per la proprietà immobiliare e la città: legge del “dopo
di noi”, Piano Casa del Veneto, locazione e fiscalità, rent to buy,
con presenze importanti e partecipazione di pubblico numeroso.
Partecipa, quale ospite, a varie trasmissioni televisive sulle
principali reti locali. 

A livello nazionale fa parte del Coordinamento tecnico confederale
ed è consigliere di Confedilizia.

GLI UOMINI DI CONFEDILIZIA

Le ricette Confederali
di Marco Fantini

Timballo di riso
con crema di zucca alla mantovana

Ingredienti per 6 persone
500 gr. di riso Vialone nano, scalogno, peperoncino, 350 gr. di

zucca, 5 amaretti, sale e pepe, vino bianco, 70 gr. di grana, brodo ve-
getale, cipolla, asparagi, 5 pezzi di mostarda, trito di rosmarino, pan
grattato, fontina o scamorza aff.ta, burro, brandy, olio e.v.o.

Procedimento
Soffriggere la cipolla in olio e peperoncino; cuocervi la zucca tagliata

a dadini con brodo vegetale e sfumata col brandy. A cottura frullarne
2/3 con gli amaretti e la mostarda unendo un poco di brodo (deve ri-
sultare una crema morbida). Regolare di sale e pepe.

Fare un risotto al rosmarino unendo, alla fine, il terzo di zucca rima-
sta e un risotto agli asparagi. Mantecare con burro e grana.

Far riposare tutti gli ingredienti.
Imburrare 6 stampi (calotte) monoporzione; coprire con pan grattato.

Versarvi i risotti distribuendoli sul fondo e sulle pareti. Nel centro ver-
sare la crema di zucca con dadini di fontina (o provola). Coprire con il
risotto rimasto. Mettere il burro a tocchetti.

Infornare a 180° per 15/20 minuti. Far riposare per circa 10 minuti
e, infine, servire.

SE TAN TI PRO PRIE TA RI CHE NON SO NO ISCRIT TI

SA PES SE RO CO SA FA PER LO RO LA CON FE DI LI ZIA
SEN TI REB BE RO IL DO VE RE DI COR RE RE AD ISCRI VER SI
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da ItaliaOggi, 17.1.’19

da IL SECOLO XIX, 14.3.’19

Presentazione del libro “Libertà economiche  (vol. IV)

È stato presentato, nella Sala Einaudi di Confedilizia in Roma, il
libro “Libertà economiche” (vol. IV), edito da libro Aperto.

Dopo i saluti iniziali del presidente di Confedilizia, Giorgio Spa-
ziani Testa, Antonio Patuelli, presidente dell’Abi ne ha parlato con
l’autore, Corrado Sforza Fogliani, 

Per chi volesse rivedere l’evento, il video dello stesso è  disponi-
bile sul sito Internet confederale, all’indirizzo  www.confedilizia.it

Nel corso di una riunione del Coordinamento tributario, condotta
dal responsabile del Coordinamento dott. Francesco Veroi, che si è
svolta a Roma nel mese di marzo, sono state affrontate le tematiche
inerenti la cedolare secca sugli affitti, gli incentivi fiscali per inter-
venti sugli immobili nonché alcune novità riguardanti le società
immobiliari.

da Corriere della Sera, 23.3.’19

La via della Seta è già in funzione. A senso unico

La CON FE DI LI ZIA
è for te di oltre 200 sedi ter ri to ria li

Per in for ma zio ni su in di riz zi
e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)
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Frustate perché rea di aver fatto il suo lavoro

da ItaliaOggi, 13.3.’19

*1-2) “Il debito italiano è al limite:
basta spese inutili o esploderà”. La
Corte dei conti: è urgente invertire la
tendenza. Gli uffici parlamentari: “Si ri-
schia una manovra aggiuntiva dopo il
voto” (Libero 14.2.’18)

*1-2) Le province abolite ci costano
più di prima. Altro che soppressioni: la
Commissione bicamerale sul federali-
smo fiscale ha approvato una relazione
in cui si sostiene che gli enti abbiano
una fonte di finanziamento stabile e
definitiva. In arrivo una nuova tassa
(Libero 14.2.’18)

*1-2) Sparisce l’Italia dei campanili:
una parrocchia in meno al mese. Le
chiese sono in difficoltà perché ormai
solo un cattolico su tre va a messa.
Anche le vocazioni sono in calo, men-
tre aumentano i seminaristi dall’Africa
(il Giornale 11.2.’18)

*1-2) Che bello, senza Governo. Ormai
è una regola in Europa: dove non c’è
un esecutivo l’economia cresce (Li-
bero 7.3.’18). Conclusione: lo stato
cinquecentesco non sta più in piedi.
Voglia di aria libera, cioè di comunità
volontarie regolate da contratti di di-
ritto privato come negli Stati Uniti: vi-
vono così più abitanti di quanti ne
abbia l’intera nazione italiana, e tutto
questo nell’ambito di un (ordinato)
pluralismo degli ordinamenti giuridici,
non nuovo alla secolare esperienza (e
storia) del nostro Paese

*1-2) “Chi divide non è più Papa”. E in
Vaticano c’è chi pensa all’impeachment
di Bergoglio. Anche se lo stato d’accusa
non è previsto molti prelati chiedono
conto a Francesco delle sue scelte. Al-
trimenti… (il Giornale 25.9.’17)

*1-2) Migliaia ogni anno via dall’ana-
grafe per poter sfuggire alle mani del
fisco. A Parigi è attiva un’associazione
che presta i vestiti a chi ha un collo-
quio di lavoro ma non può permetter-
seli (La Verità 6.2.’18)

*1-2) La foiba nascosta per 60 anni.
Nelle foto l’orrore partigiano. A pochi
chilometri da Gorizia la fossa con i
resti di 57 soldati italiani arresisi alla
truppe di Tito e massacrati (il Giornale
11.2.’18)

*1-2) Da Reggio a Torino in 29 ore.
Per i treni una giornata folle. Il caos a
Roma contagia tutta la rete. Treni pen-
dolari cancellati e per l’Alta velocità ri-
tardi fino a sette ore (il Giornale
27.2.’18)    

*20 centimetri (previsti) di neve bloc-
cano i treni in tutta Italia (Il Fatto Quo-
tidiano 27.2.’18)

*1-2) Due fiocchi e Roma va in tilt.
Tanto la Raggi sta al caldo… Dieci
centimetri di neve paralizzano la città.
Sindaca in Messico a parlare di clima,
torna dopo le critiche (il Giornale
27.2.’18)

CINGUETTII
www.confedilizia.it

Inserimenti alle 16,30 
di ogni giorno

da ItaliaOggi, 14.3.’19
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occhio
al nostro
patrimonio

storico
Passo del Tomarlo (Pr)

Soffocata 
dall’indifferenza 
Gli sterpi ricoprono i resti
della dogana fatta co-
struire da Maria Luigia
d’Austria

All’inizio dell’Ottocento
Maria Luigia d’Austria, du-
chessa di Parma e Piacenza
fece costruire sul confine
di quello che allora era il
suo ducato e la vicina Li-
guria una caserma adibita
a dogana. Ora, di questo
edificio – scrive Michele
Ghiozzi sul Giornale del-
l’Arte – eco di un’epoca or-
mai passata, resta poco: una
costruzione circolare in pie-
tra grigia in mezzo a una
rotonda, un rudere sempre
più soffocato e nascosto alla
vista dalla frondosa vege-
tazione. Intorno, il nulla.
Come residente in un paese
vicino, l’antica dogana mi
sta molto a cuore e mi spia-
ce vederla in questo stato
pietoso, soprattutto quando
basterebbero un paio di
braccia robuste per sgom-
berare alberi e cespugli e
renderla di nuovo visibile.
È un lascito del passato che
meriterebbe di essere ade-
guatamente restaurato e va-
lorizzato. Spero con questa
segnalazione di far cono-
scere la Dogana di Maria
Luigia e di evitare che ven-
ga posta in modo così squal-
lido la parola «fine» alla sua
gloriosa vicenda.

59
Collaborano i lettori

Segnalazioni alla redazione

da Corriere della Sera, 4.4.’19

Già 6 le sentenze di Commissione tributaria 
che vietano ai Consorzi di bonifica di emettere cartelle esecutive
Sono già 6 le sentenze di Commissione tributaria che vietano ai Consorzi di bonifica di avvalersi

di ruoli esecutivi per esigere i contributi coattivi a loro pretesemente spettanti. Com’è noto, era que-
sta una facoltà concessa ai Consorzi stessi con un provvedimento del 1933, quando le bonifiche (pon-
tine ecc.) erano realmente tali, da contarsi sulle dita di una mano, per opere in zone malsane (da
“bonificare”, appunto) e quindi da assistere anche con qualche nuova norma privilegiata. Ma che
non ha più ragion d’essere oggi che i territori che si pretende abbisognosi di essere “bonificati” sono
stati estesi in modo assurdo, sotto spinte demagogiche ed irresponsabili, a quasi 3/4 dell’Italia, con
interi territori (come quello dell’intera Emilia-Romagna) dichiarati “terra di bonifica”. E nel nome
di una “nuova bonifica”, i 103 Consorzi (che tassano gli italiani per più di 500 milioni all’anno) pre-
tendono però di avvalersi ancora di una disposizione privilegiata risalente a 85 anni fa, che fa sì che
essi solo (fra tanti enti pubblici) possano emettere – senza alcun controllo sostanziale – cartelle di
pagamento esecutive, sulla base di ruoli immediatamente esecutivi, per non pagare le quali occorre
che i contribuenti che ritengono di nulla dovere ad un Consorzio debbano addirittura iniziare una
causa tributaria.

A questo scandalo, aveva messo rimedio il ministro Calderoli che, col “taglialeggi”, aveva – con voto
del Parlamento – eliminato dal vecchio provvedimento del ‘33 l’assurdo art. 21, che è quello che per-
metteva ai Consorzi di esigere i tributi tramite ruoli esecutivi. I Consorzi – alla faccia della volontà del
Parlamento – hanno però continuato, beffardamente, ad emettere cartelle esecutive, semplicemente
non prendendo neppure in considerazione la volontà del libero Parlamento. Anzi: un emendamento
del Movimento 5 stelle che proponeva di inserire nella Legge di bilancio una norma di interpretazione
autentica (ribadendo quindi la volontà del Parlamento concretatasi nell’abrogazione esplicita dell’art.
21 precitato) è stata respinta, con il voto anche della Lega (che sembra aver rinunciato al suo ruolo,
contraddicendo la stessa espressione del pensiero di Calderoli). Così – con pretestuose giustificazioni
bizantinesche – i Consorzi, come già si diceva,  continuano ancora oggi ad emettere cartelle esecutive:
sanno infatti che tanto, per non fare addirittura una causa, la gran parte dei contribuenti paga e basta,
pur convinta di versare in un caso di denegata giustizia.

Comunque, le Commissioni provinciali tributarie stanno continuando a fare chiarezza. A 5 sen-
tenze di Commissione che hanno già dichiarato che i Consorzi non possono più oltre abusare della
loro posizione di favore, se ne è ora aggiunta un’altra ancora, della Commissione tributaria provin-
ciale di Cremona. Che con sentenza recentemente emessa (rel. Ardenghi) ha solennemente dichia-
rato che, a far tempo dal 18 dicembre 2010, i Consorzi non possono più avvalersi del sistema dei
ruoli esecutivi, essendo appunto stato abrogato il già più volte citato art. 21.

Ora, spetterebbe alla politica far rispettare – anche per dignità istituzionale – la volontà del Par-
lamento. Ed è auspicabile che il Gruppo di lavoro istituito per iniziativa della Commissione agricol-
tura del Senato questo arrivi solennemente a dichiarare, per far rispettare la legge e superare ogni
espediente consortile.

c.s.f.
@SforzaFogliani
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*1-2) Magistrati divisi tra spalatori e
scalatori. I secondi hanno un unico
dio: la Corrente. Studiano fin dal tiro-
cinio il modo migliore per fare carriera.
Praticano politica associativa per arri-
vare a posti di prestigio o entrare in
politica. Se restano a piedi, il Csm li
piazza ai vertici dei tribunali. E intanto
monta l’indignazione dei colleghi che
sudano sui fascicoli (La Verità 8.8.’17)

*Spero in un governicchio del presi-
dente. Magari inetto, senza identità ma
perlomeno non calamitoso come sa-
rebbe, oggi, un governo forte (Italia
Oggi 11.4.’18)

*1-2) Il Presidente francese fa discorsi
alati sull’accoglienza, ma erige di fatto
un muro con l’Italia. La Francia sta ap-
provando una legge che prevede un
anno di carcere e 3.750 euro di multa
a chi supera le Alpi per entrare illegal-
mente (Italia Oggi 4.4.’18)

*1-2) Il record della pressione fiscale
impone scelte radicali non rinviabili.
Non sono più tollerabili le pratiche dis-
solute e diffuse di malgoverno. La pro-
posta dell’istituto Bruno Leoni (IL
FOGLIO 12.9.’17)

*1-2) Deserti d’occidente. Intervista
allo scrittore algerino Boualem Sansal:
“Arrivano le moschee e scompaiono i
simboli ebraici e cristiani. L’islamizza-
zione dell’Europa è rapida e agisce in
profondità” (IL FOGLIO 28-29.10.’17)

*1-2) E’ nata la società dei cretini. Che
non sa e, pertanto, odia e disprezza
quelli che ancora sanno, i competenti
e gli esperti. L’uomo postmoderno in-
fatti di tutto parla e tutto giudica (Italia
Oggi 16.3.’18)

*1-2) Chi pesca un nero trova un te-
soro. Con i migranti si guadagna sem-
pre. In Calabria scovata l’ennesima
coop che si intascava i soldi destinati ai
profughi. Ma c’è chi fa affari anche sui
rimpatri: un’agenzia faceva la cresta sui
biglietti dell’aereo (Libero 14.3.’18)

*1-2) Hanno fatto fare indebitamente
a Benedetto XVI degli elogi sperticati a
papa Francesco. Vaticanisti compatti
in fake news. E i media di tutto il
mondo hanno diffuso senza fiatare
(Italia Oggi 15.3.’18)

*1-2) La truffa dei viaggi di rimpatrio.
Per un viaggio a Dacca il biglietto co-
stava 1.866 euro, ma lo Stato ne ha
rimborsati 5.523. Quando invece si ri-
corre a un charter si deve pagare 220
mila euro (Libero 14.3.’18)

*1-2) Truffa ai danni dello Stato.
Primo arrestato: lucrava sui migranti.
La politica dorme, ci pensa la magi-
stratura. Ai domiciliari l’imprenditore
bresciano che guadagnava 7.000 euro
al giorno sull’accoglienza. L’accusa:
stipava decine di profughi in strutture
inadeguate dichiarando numeri falsi
(La Verità 28.10.’17)
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L’affitto in agricoltura cresce e si conferma strategico 
per la competitività delle imprese

Visconti: “La proprietà agricola cruciale per un equilibrato utilizzo del territorio rurale”
“L’affitto in agricoltura si conferma uno strumento essenziale per la competitività delle imprese e la

valorizzazione del patrimonio fondiario”. È quanto ha sostenuto il Presidente della Federazione Na-
zionale della Proprietà Fondiaria Giuseppe Visconti nel corso del Consiglio Direttivo dell’Organiz-
zazione che si è tenuto a Milano e che, tra gli altri argomenti, ha preso in esame i dati del Rapporto
Istat del 2016 relativi all’affittanza agraria.

“Dal Rapporto – ha precisato Visconti – risulta che la Superficie Agricola Utilizzata in affitto a livello
nazionale ammonta a circa 5,8 milioni di ettari, pari a oltre il 45% della Sau totale. Nel periodo 2000
– 2016 la Sau in affitto ha registrato un notevole aumento, passando da 3 milioni di ettari a 5,8 milioni,
con un aumento quindi di oltre il 90%”.

È stato quindi ricordato che, grazie anche allo sviluppo dell’affitto, la superficie media aziendale
è passata da 5,5 a 11 ettari. In alcune Regioni italiane poi i dati sull’affittoassumono una valenza an-
cora maggiore rispetto alla media nazionale. Ad esempio in Piemonte la Sau in affitto rappresenta
oltre il 63% della Sau totale regionale; altro dato significativo si riscontra in Lombardia dove la su-
perficie in affitto è pari a più del 62%.

La Federazione, che dal lontano 1946 rappresenta la proprietà agricola e, dal punto di vista sin-
dacale, associa i proprietari concedenti la terra in affitto, evidenzia inoltre che l’affittanza agraria
permette di rendere disponibile la terra alle aziende agricole a fronte di un canone, evitando quindi
investimenti significativi per l’eventuale acquisto.

“L’agricoltore – ha detto Visconti – deve poter utilizzare le proprie risorse finanziarie per investi-
menti funzionali all’attività agricola, nell’ottica di una maggiore efficienza necessaria per poter af-
frontare nel migliore dei modi le sfide di un mercato sempre più aperto e competitivo”.

Il Presidente ha quindi sottolineato che la proprietà, con visione aperta e lungimirante, deve fa-
vorire lo sviluppo dell’impresa agricola affittuaria, dando l’opportunità all’imprenditore, attraverso
il contratto d’affitto, di accedere alle misure previste dalla politica agricola europea, nazionale e re-
gionale.

“Un’impresa efficiente e competitiva – ha concluso Giuseppe Visconti – è garanzia di una gestione
ottimale del fondo agricolo e, in tale contesto, la proprietà agricola contribuisce a un equilibrato ed
armonico utilizzo del territorio rurale”.

Rumore intollerabile: deve agire il proprie-
tario o l’inquilino?

L’inquilino, seppure non proprietario, ma ti-
tolare di un autonomo diritto di godimento sul-
l’immobile, è legittimato ad agire direttamente
ai sensi dell’art. 844 Cod. civ. per far cessare i
rumori superanti la normale tollerabilità che
penalizzano l’immobile locato nonché ad ottenere
l’eventuale risarcimento. 

Che fine fa la casa popolare in caso di se-
parazione?

L’assegnazione in locazione di un immobile
d’edilizia residenziale pubblica attribuisce un
diritto personale di cui è titolare esclusivo l’asse-
gnatario, anche se l’assegnazione medesima è
disposta in riferimento all’esistenza del nucleo
familiare dell’assegnatario stesso. Da ciò ne con-
segue che – in ipotesi di sopravvenienza di sepa-
razione personale – risulta esclusa la configurabilità
di situazioni giuridiche protette in favore del co-
niuge non assegnatario (cfr. in punto Cassazione
civile sez. VI, 11/07/2018, n.18237). 

Risoluzione retroattiva contratto ad uso
commerciale: tassabili anche i canoni non
riscossi?

Devono essere assoggettate all’imposta sul
reddito delle persone fisiche anche le mensilità
di canone non percepite derivanti da un contratto
risolto per mutuo dissenso con efficacia retro-
attiva. Infatti, secondo la giurisprudenza di le-
gittimità (Cass. civ. 348/2019), in tema di imposte
sui redditi, in base al combinato disposto dagli
articoli 23 e 34 del Dpr 917/1986 (Tuir), il

reddito degli immobili locati per fini diversi
da quello abitativo – per i quali opera, invece,
la deroga introdotta dall’articolo 8 della legge
431/1998 – è individuato in relazione al reddito
locativo fin quando risulta in vita un contratto
di locazione. Ne deriva che anche i canoni
non percepiti per morosità costituiscono
reddito tassabile, fino a che non sia intervenuta
la risoluzione del contratto
o un provvedimento di con-
valida dello sfratto.

Locazioni ad uso diver-
so: è derogabile il rinnovo
automatico del contratto
alla prima scadenza?

La regola del rinnovo au-
tomatico del contratto di lo-
cazione alla prima scadenza,
statuita per le locazioni di
immobili urbani ad uso di-
verso da quello abitativo da-
gli artt. 28 e 79 l. n. 392/1978,
risponde a un’esigenza di
ordine pubblico ed è perciò
sottratta alla libera disponibilità delle parti.
Non è, dunque, in alcun modo derogabile dai
contraenti. 

Ne consegue che è da ritenersi nulla la clausola
del contratto di locazione che preveda una durata
inferiore ai dodici anni per gli immobili ad uso
diverso da quello abitativo, con automatica so-
stituzione con la norma imperativa prevista dal-
l’art. 27 l. n. 392/1978 (in questo senso anche
Tribunale Grosseto, 15/06/2018, n. 605). 

CASI CLINICI 
DI LOCAZIONE a cura di Flavio Saltarelli

Rumore intollerabile
e inquilino

Assegnazione 
casa popolare 
e separazione
Risoluzione 

locazione commerciale 
e tassazione canone 

non riscosso
Locazione ad uso diverso

e rinnovo automatico
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VERGOGNA!
Così si crea, di fatto, la discrezionalità. Chi non reagisce avvalla il seppellimento della conquista
prima del liberalismo: lo stato di diritto e la certezza del diritto che esso porta con sé

GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA COMUNALE
DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

di Carlo Ponzini

P.S.C.
Strumento di pianificazione di carattere generale, delinea le scelte strategiche
di sviluppo del territorio per tutelarne l'integrità fisica ed ambientale, nonché
per tracciare l'identità sociale, economica e culturale. Non è prescrittivo, non
attribuisce potestà edificatoria alle aree. Validità a tempo indeterminato.

R.U.E.
Strumento di pianificazione di carattere particolare che interessa e regolamenta
tutti gli interventi ordinari, non programmabili e di limitato rilievo trasformativo.
È prescrittivo, ha validità a tempo indeterminato.

P.O.C.
È lo strumento urbanistico che attua gli indirizzi del P.S.C.. Stabilisce nel detta-
glio dove, come e quanto si può intervenire nella trasformazione, valorizzazione
e tutela del territorio comunale, sia nelle aree urbane che nelle aree agricole. È
prescrittivo, ha efficacia per un arco temporale di cinque anni.

P.U.A.
È lo strumento urbanistico di dettaglio per dare attuazione agli interventi
di nuova urbanizzazione e di riqualificazione, disposti dal P.O.C. È prescrit-
tivo, per interventi di trasformazione edilizia non ordinaria e significativo
rilievo trasformativo.

P.U.G.
Unico piano urbanistico che stabilisce la disciplina di competenza comunale sul-
l'uso e la trasformazione del territorio, con particolare riguardo ai processi di
riuso e di rigenerazione urbana, con gli obiettivi di contenere il consumo del
suolo, introducendo il principio del saldo zero. Unisce le caratteristiche di piani-
ficazione, di aspetto non prescrittivo, e programmazione, di aspetto prescrittivo.

ACCORDI
OPERATIVI

Con gli accordi operativi ed i piani attuativi di iniziativa pubblica, in conformità
al P.U.G., l 'amministrazione comunale attribuisce i diritti edificatori, stabilisce
la disciplina di dettaglio delle trasformazioni e definisce il contributo delle stesse
alla realizzazione degli obiettivi stabiliti dalla strategia per la qualità urbana ed
ecologico-ambientale.

Il sistema PSC-RUE-POC-PUA si è rivelato molto complesso dal punto di vista delle procedure
e delle tempistiche di approvazione. Pertanto il legislatore ha semplificato la materia, riducendo
la pianificazione ad un unico strumento e sostituendo la componente attuativa, dettata da POC
e RUE con gli accordi operativi

DAL 1º GENNAIO 2018 I NUOVI STRUMENTI

Gli strumenti urbanistici attualmente vigenti nel Comune di Piacenza sono i seguenti:
P.S.C. e R.U.E. . Il P.O.C. non è mai stato adottato così come il P.U.A. (strumento pre-
visto per dare attuazione all’urbanizzazione delle aree previste nel P.O.C.).

Attualmente, in seguito alle manifestazioni d’interesse previste dalla legge regionale
n. 24/2017 art. 4 ed in attesa che venga predisposto il P.U.G. (previsione di approva-
zione entro due anni), è possibile provvedere all’urbanizzazione delle aree classificate
nel P.S.C. e nel R.U.E. mediante accordo operativo con la Pubblica amministrazione, a
patto che questi interventi siano di pubblico interesse.

Accordi inesistenti
Il d.m. 16.1.’17 (art. 7, com-

ma 3) prevede che, qualora
in un Comune non esista l’ac-
cordo fra organizzazioni della
proprietà edilizia e degli in-
quilini, si faccia riferimento
al cosiddetto decreto sostitu-
tivo, previsto dall’art. 4, com-
ma 3, della legge n. 431 del
1998. Poiché tale decreto è
stato a suo tempo emanato
(anzi, ne sono stati emanati
due: uno per i contratti age-
volati, 14.4.’04, e uno per i
transitori e universitari, 10.
3.’06), attualmente in tutti i
Comuni italiani si possono
stipulare contratti regolamen-
tati. Infatti in ogni Comune o
risulta in vigore un accordo
ex d.m. 16.1.’17 o si fa ricorso
a un accordo previgente, ex
d.m. 14.4.’04 o ex d.m. 10.3.’06.

LOCAZIONI IN PILLOLE

La cultura politica
La cultura politica italiana

– e non solo la cultura politica
– trasformò l’antifascismo in
una clava ideologica da dare
addosso all’avversario per
squalificarlo e delegittimarlo
e siccome l’antifascismo è solo
una metà della mela si intro-
dusse nella vita civile un mor-
bo totalitario che, passato at-
traverso il terrorismo di sini-
stra e di destra, tuttora per-
mane nella cultura italiana
alta e bassa, intellettuale e
popolare.

Giancristiano Desiderio

Eccesso 
di burocrazia

Quasi tutti gli Stati hanno
accumulato enormi debiti e
rischiano la bancarotta; nes-
sun governo è in grado di te-
nere sotto controllo la spesa
pubblica; nessuno è in grado
di contenere l’aumento cre-
scente della tassazione, che
ha inibito dappertutto la cre-
scita economica; nessuno ha
idea di come far fronte alle
future promesse previdenziali
e sanitarie dello Stato assi-
stenziale; tutte le società de-
mocratiche sono ormai sof-
focate da un eccesso di bu-
rocrazia e regolamentazione,
che ha ridotto progressiva-
mente e in ogni campo gli
spazi delle scelte individuali.

Guglielmo Piombini
da La città privata come forma

di organizzazione sociale 
alternativa alla statualità
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I principi  
della statualità

La democrazia rappresen-
tativa non è un sistema politico
neutrale, perché i suoi mecca-
nismi di funzionamento la por-
tano verso un’unica direzione:
quella di un sempre maggior
interventismo statale e accen-
tramento del potere. Se conti-
nuiamo a ragionare all’interno
dei principii della statualità,
probabilmente non esistono
delle soluzioni per invertire
questa direzione di marcia.

Guglielmo Piombini
da La città privata come forma

di organizzazione sociale 
alternativa alla statualità

IL VIAGGIO
DI PIOVENE (58)
Crotone

La Calabria in passato fruì
del dubbio sollievo dell’emi-
grazione all’estero, che però
non cambiava nulla. Solo nel
periodo tra le due guerre mon-
diali cominciò a nascere una
industria calabrese con le cen-
trali idroelettriche della Sila,
con i centri industriali di Cro-
tone e di Catanzaro Marina. Il
primo, che è il più importante,
accolse gli stabilimenti chimici
della Montecatini e quelli elet-
trometallurgici della Pertusola;
il secondo le raffinerie d’olio.
L’uno e l’altro ebbero inoltre
fabbriche di laterizi. La spinta
industriale però fu subito pa-
ralizzata da un ambiente sta-
tico, ed infatti da allora si ebbe
qualche regresso. Mentre si
sviluppava la rete stradale, la
rete ferroviaria rimase statica
anch’essa. La popolazione pro-
lifica si è più che raddoppiata
negli ultimi 90 anni; la disoc-
cupazione operaia, contadina
e intellettuale tendeva perciò
all’aumento. Un dato impres-
sionante sugli intellettuali: sor-
volando sugli avvocati e i pro-
fessori, i più fortemente colpiti,
vi sono a Catanzaro oltre tre-
cento medici, buona parte dei
quali non ha la possibilità di
aggiornarsi. Un funzionario
della Riforma agraria parlava
con me senza sgomento della
tremenda prolificità calabrese,
che continuamente straripa
sul lavoro compiuto. Grosse
borgate, come Cutro, sono
state svuotate dalla Riforma
agraria, che ha assegnato le
terre; ma subito sono state
riempite dalle nuove genera-
zioni, e appaiono perciò non
meno affollate di prima.

(da: G. Piovene, 
Viaggio in Italia, 

Baldini-Castoldi ed.)

da Corriere della Sera

Deducibilità IMU per immobili strumentali 
Tari e Costituzione

Messa a disposizione di immobili, inquadramento
Veicolo e risarcimento danni di entità superiore al suo valore commerciale

“Raddoppia la deducibilità per l’Imu versata sugli immobili stru-
mentali”. È il titolo dello studio che, illustrando la legge di Bilancio
2019, Giorgio Gavelli pubblica su il fisco n. 5/’19.

Brevi riflessioni in tema di Tari in relazione all’art. 31 della Costi-
tuzione vengono invece pubblicate dal Bollettino tributario (n.
31/’18). Sulla stessa rivista, ma in un successivo numero (n. 2/’19)
un articolo invece “sull’esenzione Imu-Tasi per le abitazioni princi-
pali e vicende finanziarie dei titolari degli alloggi.” 

Fabrizio Papotti pubblica sullo stesso numero (già citato) de il fisco
un interessante articolo chiedendosi se possa considerarsi inclusa
nella categoria dei servizi immobiliari (con tutte le relative conse-
guenze, in ogni campo) la messa a disposizione di luoghi per l’orga-
nizzazione – ad esempio – di eventi sportivi.

L’Archivio giuridico della circolazione (n. 2/’19) pubblica invece un
articolo di Giorgio Gallone sui danni di entità superiore al valore
commerciale di un veicolo “tra risarcimento per equivalente e rein-
tegrazione in forma specifica”.

Per concludere, la Rivista del diritto di famiglia e delle successioni (n. 1/’19) che ospita un articolo
sull’assegno divorzile “una tantum” (aspetti fiscali e previdenziali).

a cura dell’UFFICIO STUDI della Confedilizia

DALLE RIVISTE…

Ai let to ri
Alcuni lettori ci segnalano che,

in questa rubrica, molte testate di
riviste vengono “per errore” pub-
blicate con l’iniziale minuscola. 

Ringraziamo i nostri affezio-
nati (ed attenti) lettori. Ma non si
tratta di errori: le testate vengono
pubblicate esattamente quali sono.
E molte riviste (forse, solo per
complicarsi – e complicarci – la
vita) usano l’iniziale minuscola,
che noi – quindi – correttamente
rispettiamo.

Locazioni brevi: i chiarimenti del Ministero dell’Interno
Il Ministero dell’interno è intervenuto – su richiesta di Confedilizia – in merito a due aspetti critici

delle nuove regole in materia di affitti brevi (cfr., da ultimo Cn feb. ’19). 
Come noto, il decreto sicurezza ha previsto, per le locazioni e per le sublocazioni “di durata inferiore

a trenta giorni”, l’obbligo di comunicare alla Questura, entro le 24 ore successive all’arrivo, le generalità
delle persone alloggiate, attraverso il sistema telematico “Alloggiati Web”, attuativo dell’articolo 109
del Testo unico sulla pubblica sicurezza.

Al proposito, il Ministero dell’interno – su segnalazione di Confedilizia – ha scritto alle Questure, in-
vitandole ad adeguare la relativa modulistica di accesso al fine di considerare una tipologia di ospitalità,
la locazione (priva di obblighi autorizzativi e simili), diversa da quella riguardante le strutture ricettive,
per le quali era stato pensato il sistema “Alloggiati Web”.

Rispondendo ad un’altra segnalazione di Confedilizia, il Ministero ha poi chiarito che, in caso di lo-
cazione o sublocazione inferiore a 30 giorni a cittadini estranei all’Unione europea, l’obbligo di comu-
nicazione introdotto dal decreto sicurezza assorbe quello previsto dal testo unico sull’immigrazione
(decreto legislativo n. 286 del 1998).

Si tratta di due interventi importanti su una materia, quella degli affitti brevi, interessata negli ultimi
anni da diverse novità legislative (un’altra, in materia fiscale, è quella relativa all’obbligo di ritenuta
per la cedolare secca in capo ad agenti immobiliari e piattaforme telematiche) e sulla quale si registrano
anche “invasioni di campo” da parte di alcune Regioni, che hanno il solo risultato di creare confusione
e inutile burocrazia in un settore che andrebbe invece valorizzato.
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INNOVATIVA BANCA DATI IMMOBILIARE
Davanti a un qualificato udi-

torio, è stata presentata a Pia-
cenza, nel Salone dei depositanti
di Palazzo Galli, la “Banca Dati
Immobiliare Banca di Piacenza”,
un nuovo servizio che l’Istituto
di credito locale offre alla co-
munità perché chiunque vi abbia
interesse possa aver contezza
dell’andamento dei prezzi di
mercato degli immobili. Il por-
tale delle transazioni immobiliari
verificate è stato realizzato in
collaborazione con il Tribunale
di Piacenza, l’Associazione Pro-
prietari Casa-Confedilizia, la
Fiaip (Federazione degli agenti
immobiliari) e il Collegio Geo-
metri.

“L’immobiliare – ha sottoli-
neato il presidente del Comitato
esecutivo della Banca di Pia-
cenza, nonché presidente del
Centro studi Confedilizia, Cor-
rado Sforza Fogliani aprendo i
lavori – non si muove, per usare
un eufemismo. Crescerà solo
quando i prezzi torneranno a
salire e dobbiamo operare af-
finché questo avvenga. Ma gran
parte della soluzione dei pro-
blemi non può essere addossata
agli operatori. Ci deve pensare
il Governo definendo un’adeguata
politica economica che faccia
tornare la fiducia. E – come ha
scritto il prof. Savona – la fiducia
degli italiani non tornerà fintanto
che non gli saranno restituiti i
duemila miliardi di cui sono
stati privati con la perdita di va-
lore degli immobili. Nel frat-
tempo però – ha proseguito Sfor-
za Fogliani – operiamo affinché
si rianimi il mercato per avviare
la ripresa. È con questa pro-
spettiva che la Banca ha conce-
pito questa banca dati, che parte
da una constatazione: le esecu-
zioni immobiliari hanno ritardi
intollerabili, incidendo nei tempi
di recupero dei crediti della
Banca. Lungaggini che dipen-
dono anche dal fatto che i con-
sulenti tecnici nominati dai giu-
dici, quando devono stimare il
prezzo dal quale partire, si ba-
sano su dati che trovano poco
riscontro nei valori che si rea-
lizzano nelle aste. Pensiamo che
la banca dati possa servire ai
consulenti per le esecuzioni im-
mobiliari per andare al realizzo
in tempi più brevi, ma anche
ad altri operatori, come acqui-
renti e venditori, che avranno
accesso a dati oggettivi».

Il condirettore della Banca di
Piacenza Pietro Coppelli ha il-
lustrato i contenuti della “Banca
Dati Immobiliare Banca di Pia-
cenza”, «ideata e fatta in casa»
per offrire i dati dell’offerta im-
mobiliare nel territorio piacen-
tino, avente per oggetto com-
pravendite o esecuzioni. “È un
servizio – ha spiegato il dott.
Coppelli – offerto gratuitamente
a tutti gli operatori del settore,

a soci e clienti, ma anche a non
clienti. I prezzi indicati sono
reali, perché frutto di transazioni
verificate”. L’ing. Luca Cignatta,
dell’Ufficio tecnico della Banca,
ha, attraverso una dimostrazione
pratica, illustrato come funziona
il portale della banca dati, che
verrà aggiornato trimestralmen-
te. Antonino Fazio, giudice delle
esecuzioni del Tribunale di Pia-
cenza, ha spiegato il processo
di riorganizzazione dell’ufficio
delle esecuzioni immobiliari,
che ha portato avanti con ap-
proccio aziendalistico, riuscendo
ad accorciare i tempi delle pro-
cedure. Paolo Righi, presidente
nazionale Confassociazioni-Im-
mobiliare, ha invitato tutto il si-
stema a far sentire la propria
voce per combattere l’iperfisca-
lismo, ammonendo di non farsi
ingannare dall’aumento delle
compravendite, perché si svol-

gono con prezzi al ribasso. An-
che Giorgio Spaziani Testa, pre-
sidente di Confedilizia, ha messo
in guardia dalle “comprasven-
dite”, esortando il Governo a
non puntare solamente sui lavori
pubblici, perché sono gli im-
mobili che possono far ripartire
l’Italia. Gian Battista Baccarini,
presidente Fiaip, ha parlato di
fiscalità “esosa e confusa” e di
una legislazione che frappone
ostacoli anche a quei comparti
che danno segnali positivi, come
nel caso degli affitti brevi. Gual-
tiero Tamburini, advisory board
di Nomisma, ha infine ricordato
come gli immobili, essendo im-
mobili, siano uno dei bersagli
preferiti dal fisco ed ha augurato
buona fortuna alla nuova banca
dati: “C’è bisogno di un’iniziativa
come questa, che può crescere
sulle solide spalle della Banca
di Piacenza”.

Tavolo PMI, le proposte di Confedilizia
Confedilizia ha partecipato alla

riunione del tavolo indetto dal vi-
cepresidente del Consiglio Luigi
Di Maio presso il Ministero dello
sviluppo economico, nel corso
della quale il vicepremier ha an-
nunciato l’imminente varo di un
disegno di legge contenente mi-
sure per la crescita, chiedendo un
contributo di idee da parte delle
associazioni di categoria.

Nel corso del suo intervento, il
presidente Giorgio Spaziani
Testa ha evidenziato come la
crescita e lo sviluppo, in Italia,
potrebbero passare per l’immo-
biliare – con enormi benefici sia per le piccole e medie imprese, sia per i cittadini – se solo si liberasse
il comparto da alcuni vincoli che lo limitano. 

Fra le proposte che Confedilizia porta all’attenzione del Governo, vi è la rivisitazione del regime fi-
scale delle società immobiliari, allo scopo di favorire investimenti di questi operatori in particolare
nell’edilizia residenziale, e una serie di modifiche alla disciplina degli incentivi fiscali per interventi
sugli immobili (Ecobonus e Sismabonus in particolare) tese a favorirne un più esteso utilizzo.

Anche la cedolare secca sugli affitti dei negozi, introdotta con l’ultima legge di bilancio, è stata oggetto
di una richiesta di Confedilizia.

da il Giornale, 29.3.’19

Giovanni Gentile
Gentile, che restò fiero sul

carro degli sconfitti – secondo
l’espressione vera dello storico
Piero Melograni –, fu ucciso e
con il suo sacrificio in tanti,
senz’altro impazienti, poterono
passare sul carro dei vincitori,
mentre Croce fu prima attac-
cato e poi rimosso perché la
sua autonomia intellettuale e
morale e la sua idea della li-
bertà della cultura erano sem-
plicemente inconciliabili con
la militarizzazione dello spirito
che tramite il primato del Par-
tito si affermò in ogni aspetto
della vita civile e culturale
dell’Italia.

Giancristiano Desiderio
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QUI ESPERANTO

Estu dankemaj al kiu vin servas,
kore dankemaj: kaj kiu servas vin
estos danka al vi.

Così la traduzione, in esperanto,
della seguente frase dello scrittore
Niccolò Tommaseo: “Sia te rico-
noscenti a chi vi serve, ricono-
scenti di cuore: e chi vi serve
sarà grato a voi”.

a cura del 
Centro esperantista romano

tf. 333 824 8 222
e-mail:

esperanto.roma@esperanto.it

SEGNALAZIONI

Roger Griffin, Modernismo e
fascismo, Aracne ed., due voll.,
pp. 706 compl.

Per chiarire la nascita di mo-
vimenti quali il fascismo e il na-
zismo, l’autore, spaziando su sva-
riate discipline non soltanto sto-
riche e politologiche, illustra la
complessa dinamica di quello
che definisce “modernismo”. 

Hans Kelsen, Due saggi sulla
democrazia in difficoltà (1920-
1925), a cura di Mario G. Losa-
gno, Aragno ed., pp. XXII + 138

Il teorico della dottrina pura
del diritto affronta, alla luce
degli eventi nella Germania di
Weimar, storia e problemi del
parlamentarismo, della demo-
crazia, dei rapporti fra maggio-
ranza e minoranza, del compro-
messo politico.

Gilberto Marconi, L’infanzia
di Maria, Edizioni Dehoniane
Bologna, pp. 160

Se neppure un cenno alla vita
della madre di Gesù si trova nei
Vangeli canonici, ampio spazio
le è invece assegnato nel Proto-
vangelo di Giacomo, i cui brani
sono qui presentati nel testo
greco, tradotti e puntualmente
commentati.

Paolo di Tarso e la donna nel
I secolo d. C., a cura di Alessandro
Biancalani e Chiara Mariotti,
Agorà & Co. ed., pp. XXIV + 124

Una densa serie di saggi sul
comportamento di san Paolo nei
confronti del mondo femminile,
con analisi di testi e riferimenti
storici ai diversi mondi latino,
greco ed ebraico nel periodo in
cui sorge il cristianesimo.

Gli italiani non badano a spese per i gatti
“Tutti pazzi per i gatti (…). Il 55% degli italiani non bada a spese,

quando si tratta di rifocillare o rendere confortevole la vita del micio: la
spesa media mensile, per crocchette, giochini e sofà è di 40 euro. Sborsati
con grande generosità. Il dato è emerso da un’indagine condotta da Pri-

valia, sito di shopping online (…). Vere e proprie star nelle case italiane, i gatti battono pure i cani. 7,5
milioni di gatti «adottati», contro 6,9 di cani, secondo il rapporto Assalco-Zoomark 2018 (…). Non a caso,
per l’87% degli italiani rappresentano veri e propri compagni di vita. La loro perdita è vissuta come un
lutto dal quale non è poi così immediato smarcarsi. I «pet-parents» (…) prestano molta attenzione anche
alle scelte alimentari. Vietato condividere il cibo della propria tavola: gli intervistati prediligono proposte
specifiche formulate per garantire il benessere del proprio gatto (62%), rivolgendosi a blog e forum online
per informarsi e scoprire nuovi brand. Anche per quanto riguarda l’acquisto, l’online si conferma una
scelta vincente (67%), soprattutto per le offerte vantaggiose, la varietà dei prodotti disponibili e anche
per la possibilità di farsi recapitare comodamente a casa quantità elevate e pesanti di pet-food”.

È quanto scrive Il Tempo in un articolo del 16.2.’19.

Azienda riconosce otto ore di permesso ai dipendenti 
per la cura del loro animale

“Da quest’anno alla Ball Beverage di Nogara (Verona) i 150 dipendenti possono ottenere 8 ore di per-
messo all’anno per curare il proprio animale domestico, qualunque esso sia e per qualunque motivo.
L’idea è venuta dai manager aziendali e non dai sindacati dei lavoratori, che sono stati colti di sorpresa
dall’iniziativa. Tra gli altri benefit introdotti dal nuovo contratto integrativo, si annoverano la lavanderia
aziendale, la possibilità di recapitare in fabbrica gli acquisti fatti online e la presenza, una volta al mese,
di un assistente che possa svolgere pratiche burocratiche. L’azienda produce lattine per bibite”.

Così La Verità del 20.2.’19.

Per iscriversi all’Associazione Amici Veri a tutela degli animali domestici, informarsi presso l’Associazione territoriale
Confedilizia di riferimento

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

da Corriere della Sera, 6.4.’19

Lo scadenzario del proprietario di casa e del condominio – MAGGIO 2019
16 Maggio – Giovedì

Imposte e contributi
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio delle ritenute fiscali e dei contributi
previdenziali e assistenziali relativi a dipendenti
e assimilati lavoratori autonomi nonché a con-
tratti di appalto, con riferimento al mese di
aprile 2019.

Addizionali Irpef
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio della rata delle addizionali regionale
e comunale all’Irpef trattenute ai dipendenti sulle
competenze di aprile 2019 a seguito delle opera-
zioni di conguaglio di fine anno nonché per il
versamento della rata dell’acconto dell’addizio-
nale comunale all’Irpef 2019 trattenuta ai dipen-
denti sulle competenze di aprile 2019; ultimo

giorno, inoltre, per il versamento in unica solu-
zione delle predette addizionali trattenute, sem-
pre sulle competenze di aprile 2019, a seguito di
cessazione del rapporto di lavoro.

Tari e imposta di registro
Si veda Confedilizia notizie gennaio 2019.

N.B. In tutti i casi in cui viene citato il condo-
minio quale destinatario di un obbligo si in-
tende che al relativo adempimento provveda,
quando esistente, l’amministratore o, altri-
menti, un soggetto designato dall’assemblea
condominiale.

Lo sca den za rio annuale è presente – continuamente
aggiornato e ulteriormente approfondito – sul
sito della Confedilizia (www.confedilizia.it)

Lo scadenzario del datore di lavoro domestico – MAGGIO 2019
Predisposizione prospetto paga

In ottemperanza al Contratto nazionale del la-
voro domestico, contestualmente alla correspon-
sione periodica della retribuzione, deve essere
predisposto, in duplice copia, il prospetto paga.

Lo scadenzario annuale del datore di lavoro
domestico è presente – continuamente aggior-
nato – sul sito www.confedilizia.it
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da LIBERTÀ, 22.3.’19

Dall’Associazione di TORINO
Presentazione libro
Giovedì 9 maggio 2019 alle 17 in c.so Palestro 14 (sede Engim),

l’avvocato Corrado Sforza Fogliani, Presidente del Centro studi
di Confedilizia, presenterà il libro di Alberto Mingardi dal titolo
”La verità vi prego sul neoliberalismo, il poco che c’è il tanto che
manca” edito da Marsilio Nodi. Saranno presenti l’ Autore e il Pre-
sidente di Confedilizia avv. Giorgio Spaziani Testa. 

Cerco casa
Cerco casa è il nome di un’organizzazione, che si occupa di

affittare appartamenti agli studenti universitari. Il presidente
Amerio ha incontrato alcuni rappresentanti dell’organizzazione,
interessati a stabilire contatti con i proprietari disponibili a sti-
pulare questo tipo di contratti.

Stesso Piano
Stesso Piano è un progetto che promuove la coabitazione gio-

vanile, nell’ambito del Programma Housing della Compagnia di
San Paolo e offre ai proprietari un Fondo di garanzia a tutela di
eventuali morosità o danni. Un servizio che facilita l’incontro
tra studenti e giovani lavoratori tra i 18 e 35 anni alla ricerca di
un’abitazione, stanza o appartamento. Il presidente Amerio in-
contrerà a breve i rappresentanti. 

Incontro con la Sindaca Appendino
Dal mese di dicembre il comitato di presidenza sta cercando

di avere un incontro con la Sindaca di Torino. Dopo due rinvii
richiesti dall’ amministrazione comunale, l’ incontro è stato fis-
sato per mercoledì 10 aprile 2019.

Aumento aliquota IMU a Torino 
Il Comune di Torino ha deliberato la variazione dell’aliquota

IMU dei contratti concordati e ha omesso di ridurre la stessa
per i contratti 4+4 e per quelli ad uso commerciale, nel caso in
cui il proprietario riduca il canone agli inquilini in difficoltà, un
provvedimento recepito nel 2017 dall’Amministrazione comu-
nale in seguito ad una petizione presentata da Ape Confedilizia.
In seguito a questa decisione Ape Confedilizia, sarà costretta a
procedere alla ridefinizione dei parametri, vanificando il lavoro
svolto con i sindacati inquilini negli ultimi anni. Ape Confedili-
zia ha scritto una lettera all’Amministrazione e a tutti i rappre-
sentanti del Consiglio, in cui sollecita un incontro per definire i
nuovi canoni di locazione. 

Bitlend
È una iniziativa che nasce con l’obbiettivo di aiutare il pro-

prietario immobiliare ad affrontare le spese condominiali ordi-
narie e straordinarie proponendo una vasta gamma di soluzioni
di pagamento unitamente a piani di finanziamento evoluti, in-
novativi e competitivi.

In sede locale l’accordo è stato definito e nelle prossime set-
timane l’iniziativa sarà adeguatamente pubblicizzata. 

Notizie dalle APE

da 7 supplemento Corriere della Sera

da FOGLIO, 30.3.’19
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da ItaliaOggi, 30.3.’19

La piaga della morosità negli alloggi popolari
“Una famiglia su cinque” che vive in uno dei 790mila alloggi di

edilizia residenziale pubblica  non paga l’affitto “da oltre 12 mesi”.
(Il Tempo 27.2.’19)
22 anni per abbattere una casa abusiva
“A 22 anni dal primo accertamento compiuto in seguito a una

segnalazione anonima, e a 19 anni dalla prima sentenza di con-
danna, sarà finalmente demolita una villa bifamiliare da 1.620
metri quadrati costruita abusivamente nella valle di Gioscari, in
provincia di Sassari. La casa non aveva permessi e non poteva
essere sanata in quanto edificata in zona sottoposta a vincolo
paesaggistico. Nella sentenza definitiva sull’abbattimento, la Cas-
sazione critica Comune e Regione che in tutti questi anni hanno
concesso sanatorie illegittime”.

(La Verità 23.2.’19)
“Nei tribunali oltre 300.000 azioni legali contro i medici”
“Sono più di 300.000 le cause giacenti nei tribunali contro medici

e strutture sanitarie, sia pubbliche sia private, con 35.000 nuove
azioni legali che vengono intentate ogni anno. Il 95% dei procedi-
menti penali, tuttavia, si conclude con un proscioglimento; la cifra
scende al 66% per quanto riguarda i contenziosi civili. Le aree più
a rischio di contenziosi sono la chirurgia (45,1%), il settore materno
infantile (13,8%), la medicina generale (12,1%) e l’emergenza con
interventi d’urgenza (10,6%). Il maggior numero di cause (44,5%)
è intentata al Sud e nelle Isole, con percentuali inferiori al Nord
(32,2%) e ancora più basse (23,2%) nel Centro Italia”. 

(La Verità 20.2.’19)
L’Italia dei furbetti della pensione
“Per 23 anni ha incassato la pensione e la rendita Inail del vicino

morto. Una settantenne residente in provincia di Varese è stata de-
nunciata dalla Guardia di Finanza per aver incassato indebita-
mente, fino a fine 2017, un totale di 370.000 euro. Nel gennaio 2018,
preoccupata di essere scoperta, la donna aveva comunicato all’Inail
la morte dell’uomo, che non aveva familiari e non era autosuffi-
ciente: secondo le sue dichiarazioni, il decesso sarebbe soprag-
giunto a 103 anni d’età mentre risaliva al 1994. Su segnalazione
dell’ente i finanzieri hanno indagato e scoperto la truffa”. 

(La Verità 9.3.’19)
Magistrato star del web
“Un magistrato della Procura della Repubblica di Torino (…),

componente del pool riciclaggio e usura, è diventata una star di
Youtube grazie ai suoi video che propongono un metodo infalli-
bile di sua invenzione per restare in forma. Assidua della corsa,
dello sci e del triathlon, la pm garantisce un fisico «pietroso, scol-
pito in ogni muscolo, tonico». Nella cucina di casa, vestita in tu-
bino nero taglia 42 (…) si esibisce nel preparare ricette e
distribuire consigli su diete e stili di vita. Ora, però, rischia un
provvedimento disciplinare, in quanto i suoi superiori riterreb-
bero i video «inopportuni»: «Dare diete non è quello che i cittadini
si aspettano dai magistrati»”. 

(La Verità 3.3.’19)

BELLITALIA

da LA STAMPA, 18.3.’19

La vita umana
La vita umana è lottante e questa attività è già di per sé, quando

è condotta con lena e buon convincimento, un’opera che socrati-
camente vale la pena vivere: i mali particolari saranno affrontati,
superati e forse vinti ma altri se ne proporranno perché il male in
sé – la irrequietezza che la vitalità si porta dentro come inquietudine
della vita spirituale tutta – non può essere vinto o debellato senza
procurare la fine della vita, della storia, del tempo.

Giancristiano Desiderio
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Daveri: “Tassare la casa o un conto corrente 
vuol dire tassare per la terza volta lo stesso reddito”

(da Idealista News - 12.3.’19)

La parola “patrimoniale” è stata
pronunciata più volte negli ultimi
mesi. Ne ha parlato l’Ocse (Orga-
nizzazione per la Cooperazione e
lo Sviluppo Economico), indivi-
duando in tale imposta una solu-
zione per ridurre le disuguaglian-
ze. E di recente l’agenzia di rating
Moody’s ha sottolineato che le fa-
miglie italiane hanno alti livelli
di ricchezza, il che rappresenta
“una protezione importante contro
futuri shock e anche una sostan-
ziale fonte potenziale di finanzia-
mento per il governo”.

A fine febbraio, il presidente
del Consiglio, Giuseppe Conte,
ha voluto allontanare ogni timore
affermando: “La patrimoniale è
assolutamente esclusa”. Ma il solo
parlarne cosa comporta? E quali
potrebbero essere i rischi di una
patrimoniale? Chi andrebbe a col-
pire? Con quali effetti? Per capire
qualcosa di più, idealista/news
ha rivolto qualche domanda a
Francesco Daveri, economista,
professore di Macroeconomic
Practice alla School of Manage-
ment dell’Università Bocconi e
direttore del Full-Time Mba.

Negli ultimi mesi si è parlato
molto di patrimoniale. Ad oggi,
quali potrebbero essere i rischi e
gli effetti di un tale intervento?

In linea di principio il capitale
non dovrebbe essere tassato.
Per una semplice ragione: il ca-
pitale deriva dalla parte del no-
stro reddito che risparmiamo.
Ma il reddito da lavoro è già
tassato e anche il reddito deri-
vante dal risparmio nelle sue
varie forme (affitto sulla casa,
interessi sui bond o sul conto
corrente) è già tassato. Quindi
tassare la casa o un conto cor-
rente vuol dire tassare per la
terza volta lo stesso reddito. In
pratica, tuttavia, una qualche
forma di tassazione del capitale
è sensata soprattutto nei Paesi
dove c’è elevata evasione fiscale.
E l’Italia è uno di questi.

Bisogna poi vedere di cosa si
parla. Oggi in Italia non c’è una
tassa sul patrimonio complessivo,
ma solo su specifiche voci del
patrimonio. Dopo l’abolizione
dell’imposizione sulla prima casa
del 2016 sono tassate le seconde
case. E c’è un’imposta su dona-
zioni e successioni.

L’introduzione di una tassa-
zione permanente del patrimo-
nio complessivo – se indiscri-
minata – duplicherebbe o au-
menterebbe le tasse esistenti
sulle case. Inoltre, una tassa pa-
trimoniale sui prodotti finanziari
indurrebbe chi possiede azioni
e obbligazioni a sbarazzarsene
per acquistare analoghi titoli di
altri Paesi non sottoposti a tale
tassazione. Quindi, una tassa-
zione patrimoniale deprimereb-

be il mercato della casa e avreb-
be un effetto negativo sui mer-
cati finanziari. E porterebbe a
casa un gettito limitato.

Una tassazione inattesa sul
patrimonio sarebbe più efficace
perché prenderebbe di sorpresa
le persone, che non potrebbero
spostare all’estero i loro beni o
asset. Ma una tassa inattesa è
la tassa più odiosa. La gente si
ricorda ancora adesso la tassa-
zione dei conti correnti durante
la crisi finanziaria del 1992.

Chi andrebbe a colpire? E per-
ché?

Le tasse non sono sempre pa-
gate dai contribuenti che il le-
gislatore vuole colpire. L’imposta
a volte viene trasferita sulle per-
sone con cui il “tassato” ha re-
lazioni economiche. Se si tassano
banche e assicurazioni (come
ha fatto l’attuale governo nella
legge di Bilancio 2019), prima
o poi, queste trasferiscono sui
correntisti e sui premi delle po-
lizze l’onere della tassazione.

Le tasse le pagano i più deboli,
quelli che non possono spostarne
l’onere sulle spalle di qualcun
altro. Un’imposta sulla parte mo-
bile del patrimonio potrebbe es-
sere elusa vendendo gli asset
tassati. E quindi non la paghe-
rebbe nessuno. Meno facile evi-
tare l’imposta su un asset che
non si muove come la casa. Ma i
proprietari troverebbero il modo

di condividerla con gli inquilini.
A suo avviso, quali sono le

probabilità che si ricorra alla
patrimoniale?

Non mi aspetto che l’attuale
governo (né altri che vengano
dopo) ricorrano alla patrimoniale.
Potrebbero farlo solo in una si-
tuazione di emergenza. Ma, in
caso di uscita – inevitabilmente
disordinata – dall’euro, provereb-
bero a fare più deficit finanziato
con emissione di moneta, non ad
introdurre una patrimoniale espli-
cita. Rimane che l’eventuale in-
flazione successiva sarebbe a tutti
gli effetti una patrimoniale sulla
detenzione di liquidità, ma na-
scosta. Dunque, anche questa par-
ticolarmente odiosa.

Al di là di un concreto inter-
vento in tal senso, il solo fatto di
parlarne può avere delle conse-
guenze?

Il fatto stesso di parlare mette
in automatico punti di domanda
nella testa delle persone che pos-
sono regolarsi di conseguenza
in modo preventivo, vendendo
gli asset sul cui possesso temono
di essere tassati. Al momento
però non vedo effetti rilevanti
derivanti dalla paura della patri-
moniale. Le fughe di capitale
(vendita di azioni e di titoli pub-
blici) a cui abbiamo assistito nella
seconda metà del 2018 derivano
da altre paure, come l’uscita dal-
l’euro o dall’Unione Europea.

“Manca l’interprete, udienza a rischio: cameriere cinese reclutato per strada”
“I tre interpreti di cinese iscritti alle liste del tribunale avevano altri impegni e non erano disponibili.

Al palazzo di giustizia di Bergamo rischiava di saltare un processo per direttissima contro due cinesi
arrestati all’aeroporto di Orio al Serio perché in possesso di un passaporto falsificato. Il giudice (…) ha
così incaricato due poliziotti di uscire in strada e reclutare un interprete. Gli agenti hanno individuato
un ventiseienne, cameriere in un ristorante, e lo hanno convinto a prestarsi come traduttore”.

Così La Verità del 10.3.’19.
Donna di 200kg si arricchisce facendosi vedere mentre mangia e beve
“Venticinquenne obesa, residente nel sud della California, ha ammesso di guadagnare tanti soldi,

ricevuti dai componenti di una comunità virtuale «fetish» che trova eccitante vederla mangiare e
bere. La donna di cui si scrive, Amanda Faye (…), pesa circa 200 chili. Ha un bel viso e un fisico
appesantito. Ebbene, la ragazza, che si è iscritta a questa comunità, ha detto che gli uomini impaz-
ziscono nel vederla bere attraverso un imbuto come se si trattasse di un biberon. La comunità in
questione conta numerosi «appassionati» di tutte le forme fetish”.

Ne dà notizia Il Tempo del 4.3.’19
A 93 anni diventa papà
“A 93 anni è diventato padre. Un pensionato originario del Nord barese, di Canosa di Puglia, ha

avuto un figlio, nato all’ospedale Giuseppe Tatarella di Cerignola il 13 febbraio, tra lo stupore di
medici e infermieri, che non immaginavano che l’anziano fosse il genitore del piccolo. La moglie,
con cui è sposato da 4 anni, ne ha 42: insieme abitano in provincia di Foggia. La neo mamma, ori-
ginaria del Marocco, e il suo bimbo stanno bene. Nell’ultimo ventennio è cresciuto a dismisura il
numero dei papà over 50, e anche 60. Secondo alcuni studi sociologici, la paternità tardiva sarebbe
da considerarsi la più felice”.

Quanto riporta La Verità del 17.2.’19. 
“Spacciava, ma rilasciava ricevuta”
“Spacciava droga ma rilasciava una ricevuta con l’esatta dicitura «per cessione dose di sostanza stu-

pefacente». Protagonista è un ventunenne arrestato dagli agenti del commissariato di Sansepolcro
(Arezzo). Il giovane, nato e residente in paese, aveva allestito una sorta di deposito in un’area boschiva.
Da qui si spostava per raggiungere i clienti e vendere marijuana e hashish rilasciando la ricevuta ac-
curatamente compilata. I poliziotti hanno recuperato quasi 2 chili di droga e 3.000 euro in contanti”.

Così La Verità del 12.3.’19.

CORBEILLE

L’azione dello Stato
nella società

Per come funziona lo Stato
democratico, è molto impro-
babile che i governanti pos-
sano risolvere qualcuno di
questi problemi. Possono chie-
dere più potere e più soldi,
possono emanare nuove e più
stringenti normative, possono
aumentare i controlli buro-
cratici istituendo nuovi uffici,
possono assumere altro per-
sonale nella pubblica ammi-
nistrazione. Tutte queste mi-
sure abitualmente prese dai
governi non risolvono nulla,
anzi peggiorano la situazione
perché finiscono per estendere
ulteriormente il raggio del-
l’azione dello Stato nella so-
cietà, cioè la causa originaria
dei problemi.

Guglielmo Piombini
da La città privata come forma

di organizzazione sociale 
alternativa alla statualità



22 aprile
2019

Etica e finanza
Ristabilire una sana inter-

locuzione tra etica e finanza –
il che vuol dire corretto im-
piego del risparmio, di cui la
finanza si alimenta – può aiu-
tare a recuperare una corretta
relazione tra finanza ed eco-
nomia reale. La “cattiva” fi-
nanza guarda alle problema-
tiche reali con un approccio
esclusivamente speculativo,
concentrandosi tendenzial-
mente sui riflessi a breve ter-
mine degli scenari con cui la
comunità si confronta. Questo
comportamento finisce con il
costituire una causa non se-
condaria nella crescita dell’in-
stabilità dell’intero sistema.

Intervento 
del Presidente di ACRI 

Giuseppe Guzzetti  

Giornata Mondiale 
del Risparmio 2018  

LA PAROLA CASA
La parola casa (che nel nostro

comune linguaggio è compren-
siva di un duplice significato)
deriva dal basso latino casa e
richiama ad una forma cad-sa,
dalla radice proto-ariana, skad,
coprire. La «casa» accenna sem-
plicemente a un ricettacolo,
luogo coperto, nascondiglio.
Dalla stessa radice abbiamo in
latino cas-sis, elmo; cas-trum,
luogo forte, munito. Le lingue
germaniche tengono il nome
della «casa» da una radice di-
versa, ma di significato identico.
Infatti, il gotico hus, l’antico
alto tedesco hùs, l’inglese medio
huos, l’inglese moderno house,
lo svedese hus, il danese huus,
si riferiscono tutti a una radice
ariana ku, più anticamente sku,
coprire.

«Lo svedese bo, by, villaggio,
l’inglese by (confronta Whit-
by, Der-by ecc.), l’antico alto
tedesco bur, abitare, bu, casa,
non contenevano originaria-
mente altra idea che quella di
stabilirsi in un luogo, stare. An-
che la parola giardino, tedesco
garten yard, latino hortus, non
significa etimologicamente che
«luogo chiuso».

«I Romani e i Greci avevano
le parole domus, domos, da una
radice dam, che significa «uni-
re», e quindi mettere insieme,
costruire. Da domus abbiamo
le parole: domestico, domesti-
cità, duomo, domicilio.

F. Garlanda, 
La filosofia delle parole

IL BUON GIORNO
SI VEDE DAL MATTONE

Cosa prevede oggi la legge per tutelare gli acquirenti degli immobili da costruire?
Il d.lgs. n. 122/’05 tutela le persone fisiche che stipulano con un’impresa di costruzioni un contratto
che ha come effetto il trasferimento non immediato di un immobile in corso di costruzione, dal rischio
che, a causa della crisi dell’impresa costruttrice, l’acquirente subisca la perdita degli acconti versati
per l’acquisto. La tutela per chi compra, in particolare, prevede: l’obbligo del costruttore di consegnare
all’acquirente una fidejussione, che garantisca il rimborso, in caso di crisi dell’impresa, di tutte le
somme pagate o da pagare prima del trasferimento definitivo della proprietà; l’obbligo di consegnare
all’acquirente, al momento del trasferimento della proprietà, una polizza assicurativa di durata de-
cennale (cd. decennale postuma) che garantisca il risarcimento dei danni materiali e diretti all’im-
mobile, derivati dalla rovina totale o parziale o da gravi difetti costruttivi. 

Come cambia la tutela per gli acquirenti degli immobili da costruire?
La nuova legge (d.lgs. n.14/2019) prevede l’obbligo di stipulare il contratto preliminare (mediante
atto pubblico o scrittura privata autenticata) con l’intervento del notaio, al quale impone di verificare
ed attestare la correttezza della fidejussione (che deve essere conforme ad un modello ministeriale).
Inoltre, in base alle nuove norme, la fidejussione garantisce il rimborso delle somme versate dal futuro
acquirente anche in caso di mancato rilascio della polizza decennale postuma in occasione dell’atto
di compravendita dell’immobile. 

Da quando si applica la nuova legge?
Le maggiori tutele previste dalla nuova legge si applicano a tutti i contratti (preliminari o definitivi)
relativi a fabbricati per i quali il titolo abilitativo (permesso di costruire/Scia/Dia) sia stato richiesto
o presentato al Comune a decorrere dal 16.3.’19. 

La fidejussione ha una scadenza?
La fidejussione è efficace fino a quando l’assicurazione o la banca che l’ha rilasciata ricevano copia
autentica dell’atto di trasferimento dell’immobile contenente l’attestazione del rilascio della polizza
assicurativa decennale postuma. Fino a quel momento, la somma garantita dalla fidejussione può es-
sere pretesa dal futuro acquirente in caso di crisi dell’impresa costruttrice, se il futuro acquirente
abbia comunicato di voler recedere dal contratto oppure se il notaio abbia attestato di non aver potuto
ricevere l’atto di trasferimento per il mancato rilascio della polizza decennale postuma. 

Cosa deve contenere il preliminare?
Oltre all’indicazione del rilascio della fidejussione ed all’attestazione della sua conformità al modello
ministeriale, il preliminare deve contenere: la descrizione dell’immobile da costruire, con i suoi con-
fini, e delle pertinenze; l’indicazione degli eventuali atti d’obbligo, nonché l’esistenza di ipoteche o
trascrizioni pregiudizievoli; il termine pattuito per l’esecuzione dei lavori, il prezzo e le modalità di
pagamento; gli estremi del permesso di costruire e l’indicazione dell’esistenza di imprese appaltatrici;
il capitolato con le caratteristiche dei materiali e gli elaborati di progetto. 

La legge tutela l’acquirente anche al momento della compravendita. Come?
La legge prevede che al momento della stipula del contratto di compravendita il costruttore debba con-
segnare all’acquirente una polizza assicurativa indennitaria decennale, a copertura dei danni materiali
subiti dall’immobile per effetto di rovina totale o parziale o di gravi difetti costruttivi dell’opera. Il con-
tratto di compravendita deve contenere l’indicazione degli estremi della polizza decennale. In caso di
mancata consegna della polizza, il notaio non procede a ricevere l’atto e l’acquirente che abbia comu-
nicato la propria volontà di recedere dal contratto ha diritto di ottenere dalla società o dalla banca che
ha rilasciato la fidejussione il risarcimento di quanto versato al costruttore. 

Vademecum sulla disciplina che tutela 
gli acquirenti di immobili da costruire (d.lgs. n. 122/’05) 

alla luce delle ultime modifiche legislative (d.lgs. n. 14/’19)

(elaborazione Confedilizia su studio del Notariato)

Leggendo per intero questo notiziario
SIETE INFORMATI

su tutte LE PIÙ IMPORTANTI NOVITÀ E CURIOSITÀ
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da ItaliaOggi, 18.1.’19 da 24Ore, 29.3.’19

La delegittimazione
Mussolini e i fascisti non uccisero Croce. A maggior ragione,

pur volendolo, non potevano farlo neanche Togliatti e i comunisti.
Allora, ci si regolò in altro modo. La prima strada tentata fu quella
della delegittimazione.

Giancristiano Desiderio

La borghesia
La borghesia in quanto vive e cresce soltanto nella libertà è in

grado di svolgere una funzione mediatrice. La borghesia non
media perché borghese ma perché libera, che è come dire che è la
stessa coscienza della libertà ad essere in sé opera di mediazione.

Giancristiano Desiderio

da ItaliaOggi, 13.3.’19 da L’ESPRESSO, 24.3.’19
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“Alessandro Magno 
venne sepolto vivo”

“Uno studio condotto dalla
ricercatrice Katherine Hall del-
la Scuola di Medicina Dunedin
dell’Università di Otago, in
Nuova Zelanda e pubblicato
su «The Ancient History Bullet-
tin» suggerisce un’ipotesi in-
quietante sulla morte di Ales-
sandro Magno, avvenuta nel
323 a.C. Secondo molti reso-
conti infatti si legge come dopo
alcuni giorni dalla morte, il
corpo di Alessandro Magno
non aveva ancora cominciato
a decomporsi. Gli antichi ma-
cedoni giustificarono questo
fatto dichiarando che il loro
condottiero e re fosse un dio
(…). Secondo la Hall, il motivo
della mancanza di decompo-
sizione, invece, è più semplice:
il condottiero era ancora vivo.
La Hall suggerisce che Ales-
sandro sia stato colpito dalla
sindrome di Guillain-Barrè,
un morbo neurodegenerativo
che colpisce il sistema nervoso
periferico, ossia quello che
mette in contatto il cervello
col resto del corpo, portando
ad un progressiva paralisi to-
tale. Questa malattia avrebbe
portato Alessandro Magno a
perdere prima la funzionalità
degli arti, poi della parola ed
infine del respiro stesso. Al-
l’epoca l’unico metodo per ri-
conoscere la morte era ascol-
tare la respirazione. Questo,
come spiega la Hall, avrebbe
causato una falsa diagnosi,
poiché la malattia avrebbe reso
il respiro di Alessandro Magno
talmente debole da essere qua-
si impossibile da udire. Altri
elementi andrebbero a corro-
borare la tesi della Hall: come
riportano diversi scritti, il con-
dottiero poco prima di morire
accusò febbre e fortissimi dolori
addominali mantenendo però
la lucidità mentale fino alla
fine. La sindrome di Guillain-
Barrè (…) ha esattamente que-
sti sintomi. Il fatto che la mente
di Alessandro Magno fosse per-
fettamente lucida invece viene
spiegato dal fatto che, sempli-
cemente, non fosse affatto in
punto di morte”.  

È quanto scrive la rivista
mensile Storia in Rete sul nu-
mero di febbraio 2019.

INDISCRETO

La bellezza è una rac-
comandazione molto più
efficace di qualsiasi let-
tera di referenze

Aristotele
(da Capital n. 420/’15)

CURIOSITÀ

Fagioli per curare l’andropausa
“I fagioli potrebbero diventare il nuovo Viagra. Un gruppo di andrologi dell’università di Pa-

dova, dopo otto anni di studi, ha scoperto un nuovo prodotto naturale, basato su un estratto di fa-
giolo, che cura i sintomi dell’andropausa come la ridotta produzione di testosterone, l’osteoporosi
e la sindrome metabolica. L’estratto è secretato da un brevetto depositato a livello internazionale
sul quale sta lavorando una casa farmaceutica”.

È quanto scrive La Verità dell’8.3.’19. 

“I lampascioni contro l’obesità”
“Con i lampascioni, cipolla tipica del Sud Italia, si possono combattere obesità e malattie cardio-

vascolari correlate. Lo ha dimostrato uno studio dell’Università della Calabria che entro l’anno po-
trebbe sviluppare la ricetta del primo integratore naturale contro queste patologie, in particolare
l’eccesso di colesterolo e di trigliceridi (…). Già senza interrompere le cattive abitudini alimentari,
e quindi a parità di assunzione di grassi, dopo due mesi di assunzione del trattamento, si è ottenuto
un minore aumento del peso corporeo del 16% rispetto ai casi non trattati in laboratorio (…). Guar-
dando, poi, ai risultati sul sistema cardiovascolare, il colesterolo ha registrato un minore aumento
del 35% e i trigliceridi del 40%”.

Così ItaliaOggi del 6.3.’19.

Case comunali “in affitto a prezzi stracciati” 
per ripopolare una località appenninica

“Sono state assegnate tutte le case che il Comune di Bormida (Savona) aveva messo in affitto a
prezzi stracciati: 50 euro al mese per le più piccole, 120 al massimo per quelle più spaziose. Gli
edifici erano stati costruiti per gli anziani del paese, che però preferiscono restare in famiglia fino
all’ultimo. Due anni fa il sindaco (…) decise di metterle sul mercato a prezzi di saldo per ripopolare
la località appenninica: in 5 mesi sono arrivate 23mila mail (moltissime dall’estero) con richieste di
informazioni e le lettere inviate per posta riempiono interi armadi”.

Quanto riporta La Verità del 23.2.’19. 

Felici un po’ si nasce, un po’ si diventa
“Si nasce o si diventa felici? (…) La risposta (…) arriva dal risultato di una ricerca compiuta dal

Rewiew of General Psychology americano, che ha «fatto le pulci» alla felicità. Secondo gli scienziati
il 50% della felicità è una predisposizione genetica, il 10% è  attribuibile a fattori esterni quali ric-
chezza e/o bellezza, il 40% infine è affidato solo ed esclusivamente a noi. Siamo noi, in poche parole,
a doverci «caricare» quel 40% cambiando atteggiamento nei confronti della nostra vita”.

Così Il Tempo del 4.3.’19.

Lavorare di notte e nei week-end fa invecchiare più in fretta
“Lavorare nel fine settimana e di notte accelera l’invecchiamento. Secondo una ricerca condotta dalle

Università di Swansea (Gran Bretagna) e Tolosa (Francia),  i ritmi irregolari fanno invecchiare il cervello
di 16 anni e mezzo in 10 anni. Pare, inoltre, che influiscano sugli ormoni, modificando di conseguenza
l’umore e il sonno. Invertire il ritmo può influire sulle capacità cognitive e di memoria, che già dimi-
nuiscono con l’età, ma lavorare a ritmi contrari a quelli naturali ne accelera il processo. Non si tratta
però di un processo irreversibile: per tornare alla normalità occorrono 5 anni di turni diurni”.

Ne dà notizia La Verità del 23.2.’19.

BREVI

Verità e potere
Mentre Giovanni Gentile portò la filosofia al potere, Croce la condusse all’opposizione: non solo

facendo una scelta diversa ma mostrando anche che verità e potere non possono sposarsi perché la prima
funziona solo come una critica del secondo e nei fatti è una ragionevole limitazione dei poteri umani che
per loro natura tendono ad andare oltre sé stessi per sconfinare nell’abuso e nella tracotanza.

Giancristiano Desiderio
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Spaziani Testa: “Incentivare gli affitti per rilanciare l’economia”
(intervista a Idealista News del 27.3.’19)

di Floriana Liuni  
Aumenti Imu e Tasi, decreto

sblocca cantieri e incentivi al-
l’edilizia: come coordinare il tutto
perché l’immobiliare torni a trai-
nare l’economia? idealista/news
ne ha parlato con il presidente
di Confedilizia, Giorgio Spaziani
Testa.

L’ultima notizia è lo sblocco
degli aumenti delle aliquote Imu
e Tasi per i Comuni. Una novità
che certo non può far piacere
ai proprietari di casa, ma nem-
meno a chi la casa deve venderla
o affittarla, traducendosi di fatto
nell’ennesima, scomoda, “pa-
trimoniale”.

In che modo questa decisione
si mette di traverso al settore im-
mobiliare italiano?

“Abbiamo contestato fin dalla
prima approvazione, in ottobre,
della legge di Bilancio il fatto
che il blocco Imu e Tasi non
fosse rinnovato. Successivamente
abbiamo ulteriormente segnalato
che ciò avrebbe creato problemi
in genere al mercato e ai valori
immobiliari, con particolare ri-
ferimento agli immobili locati a
canone concordato”.

L’aumento delle imposte comu-
nali può quindi danneggiare l’af-
fitto a canone concordato?

“Certo, in molte città infatti gli
spazi di manovra per calmierare
i canoni sono dati proprio dalle
aliquote basse. Quindi aumentarle
porta in generale un potenziale
danno in un settore che invece
dovrebbe essere tutelato. Circo-
stanza che si è già verificata nel
Comune di Torino, dove le ali-
quote sono già salite. A fine mese,
con l’approvazione dei bilanci,
avremo notizie anche sugli altri
Comuni”.

Confronto con il mercato im-
mobiliare internazionale

In generale, secondo Spaziani
Testa, la decisione del Governo
manda un segnale negativo per
il settore immobiliare, che ne-
cessiterebbe di modifiche al ri-
basso di tassazioni di tipo patri-
moniale (come appunto Imu e
Tasi) e di più incentivi, per tenere
il passo con il mercato interna-
zionale. “Considerando altri Paesi
europei e non solo – spiega il
presidente di Confedilizia – il
confronto con l’immobiliare ita-
liano è falsato dal fatto che, negli
Stati esteri, la tassa sui rifiuti è
inclusa nella tassa sulla proprietà.
In Italia invece la Tari è a parte
rispetto alle imposte legate alla
proprietà dell’immobile. Inoltre,
se l’Agenzia delle Entrate sostiene
che la pressione fiscale sulla casa
sia di 40 miliardi, Confedilizia,
considerando anche la Tari, arriva
a conteggiarne 50. Si tratta ad
ogni modo di livelli di tassazione
eccessivi, che sconfinano in una
modalità patrimoniale di tassa-

zione e che certo non giovano al
settore immobiliare”.

Come si potrebbe intervenire
per limitare il danno?

“Dal punto di vista fiscale, vari
sono i tipi di interventi. Il governo
si sta producendo in vari decreti
(dallo sblocca cantieri al decreto
crescita) per spingere lo sviluppo
economico, ma Confedilizia tiene
a sottolineare che l’economia si
potrebbe muovere anche se si
consentisse all’immobiliare di
fare da fattore propulsivo, come
è sempre stato. Quindi chiediamo
incentivi per l’edilizia privata,
perché ciò smuoverebbe anche
le imprese edili dando impulso
all’economia”.

I bonus per la casa sono nume-
rosi. Non bastano?

“Si potrebbe fare di più. Tra le
nostre proposte c’è ad esempio
che i bonus ristrutturazioni, ener-
getico e sismico siano resi stabili
fino al 2021, evitando le proroghe
di anno in anno e consentendo
progetti più a lungo termine.

Dall’altro lato servono specifiche
modifiche a quegli incentivi per
renderli più appetibili ed utiliz-
zabili anche quando non lo siano
per motivi tecnici. Ad esempio,
in assenza di reddito le spese
non si possono ovviamente de-
trarre e quindi l’incentivo cade
nel vuoto”.

Quali altri incentivi per la casa
si potrebbero attivare?

“Si parla di un possibile in-
centivo per chi acquista un im-
mobile da affittare previa ristrut-
turazione e riqualificazione. Se
ben congegnata una misura del
genere andrebbe nella direzione
giusta, ma è anche vero che gli
interventi edilizi si favoriscono
anche indirettamente ad esempio
favorendo l’affitto. Se la cedolare
secca per i negozi fosse miglio-
rata, estendendola almeno a tutti
i contratti stipulati dal 2019 – e
non solo a quelli stipulati nel
2019, come ora previsto – ci sa-
rebbe più possibilità di accesso
e più stimolo per l’economia”.

La rivoluzione silenziosa
Le città private sono il tipo di proprietà residenziale più in cre-

scita negli Stati Uniti: solo 2 milioni di americani abitavano in
queste realtà nel 1970; sono diventati 10 milioni nel 1980, 30 mi-
lioni nel 1990, 45 milioni nel 2000, e quasi 60 milioni oggi, pari a
quasi il 20% della popolazione complessiva. Date le dimensioni
del fenomeno, possiamo parlare di una vera e propria “rivolu-
zione silenziosa “ nel governo locale.

Guglielmo Piombini
da La città privata come forma di organizzazione sociale 

alternativa alla statualità

da Facebook

Lo storicismo 
crociano

Lo storicismo crociano è
per sua natura avverso al to-
talitarismo e non si lascia ri-
condurre alle tessere di par-
tito, alle cattedre universitarie,
al conformismo e al servili-
smo intellettuale.

Giancristiano Desiderio

Il trasformismo 
politico-parlamentare

Il trasformismo politico-par-
lamentare è poca cosa rispetto
al trasformismo intellettuale
e morale delle classi dirigenti
che riescono a digerire di tutto,
soprattutto le proprie pecche
e le proprie responsabilità.

Giancristiano Desiderio

Gli intellettuali
galleggianti

Sono sempre stati pochi co-
loro che hanno saputo accettare
il proprio destino fino in fondo
senza svendere fedi e avven-
ture. I più, invece, hanno im-
parato a barcamenarsi e ad
essere, come disse Montale in
riferimento agli intellettuali
prima in camicia nera e poi in
camicia rossa, “galleggianti”.

Giancristiano Desiderio
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Dall’Istat ennesima
conferma del disastro
immobiliare

Secondo l’ultimo rileva-
mento dell’Istat, nel quarto
trimestre 2018 i prezzi delle
abitazioni risultano diminuiti
del 16,9% rispetto alla media
del 2010, a causa esclusiva-
mente delle abitazioni esi-
stenti i cui prezzi sono dimi-
nuiti del 23,2% mentre per
quelli delle abitazioni nuove
si registra complessivamente
un aumento (+0,7%).

Il presidente di Confedili-
zia, Giorgio Spaziani Testa,
ha così commentato: 

“L’Istat certifica, per l’en-
nesima volta, che i prezzi delle
case continuano inesorabil-
mente a scendere. Sono ri-
sparmi delle famiglie che van-
no in fumo, investimenti che
evaporano, anni di lavoro che
vengono resi vani.

Non è un destino inelutta-
bile, tanto è vero che tutto
ciò accade solo in Italia, men-
tre nel resto d’Europa il mer-
cato immobiliare è florido.
La politica potrebbe fare qual-
cosa, ad esempio iniziando a
correggere gli errori compiuti
negli ultimi anni, a partire
dalla masochistica tassazione
patrimoniale che dal 2012
opprime il patrimonio im-
mobiliare privato, una risorsa
che viene assurdamente trat-
tata come un nemico.

L’occasione c’è: è il decreto
crescita in fase di elabora-
zione. Ma per coglierla è ne-
cessario aver compreso quan-
to il settore immobiliare po-
trebbe tornare ad essere, se
liberato dalla morsa fiscale,
il compiuto e ineguagliato
motore di sviluppo che è sem-
pre stato”.

Vigilanza unica
La politica monetaria può molto, ma non tutto. Una revisione degli indirizzi della Vigilanza unica ap-

parirebbe opportuna.
Intervento del Presidente di ACRI Giuseppe Guzzetti  

Giornata Mondiale del Risparmio 2018  

Finanza e famiglia
Quelli che abbiamo visto

crescere in maniera più in-
tensa in questi anni sono so-
prattutto quei comparti della
finanza cui interessa poco
confrontarsi con la domanda
di famiglie e imprese, e che
invece preferisce orientarsi
alla conquista del guadagno
più immediato.

Intervento 
del Presidente di ACRI 

Giuseppe Guzzetti  

Giornata Mondiale 
del Risparmio 2018  

da Libero, 14.3.’19
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Pensiero e azione
Nell’ultima fase della sua

operosa vita di pensiero e di
azione, Benedetto Croce ha
privilegiato soprattutto questo
significato: la borghesia come
ceto medio capace di tutelare
l’interesse della comune li-
bertà nei contrasti e nelle
lotte di natura economica,
sociale, politica.

Giancristiano Desiderio

Togliatti vs Croce
Ciò che Togliatti non poteva

accettare di Croce era la sua fi-
losofia della libertà e la spre-
giudicatezza di pensiero che
criticava il marxismo sia come
errata dottrina filosofica sia
come aberrante realtà politica.
Proprio quest’ultimo aspetto fu
decisivo. Giacchè Croce, che
ormai aveva individuato il to-
talitarismo di destra e di sinistra
come una malattia mortale dello
spirito europeo e mondiale, non
si limitò più a criticare il mar-
xismo come un’appendice sba-
gliata dell’hegelismo ma lo at-
taccò sul terreno più vivo e
reale, ossia quello politico, di-
mostrando che là dove il co-
munismo si era affermato non
era nato il regno della libertà e
nemmeno il paradiso dell’ugua-
glianza, bensì una dittatura spie-
tata e sanguinaria in cui i primi
a pagarne le conseguenze erano
i contadini, i proletari e i pove-
ricristi ridotti in schiavitù.

Giancristiano Desiderio

La cultura italiana
Anche oggi la cultura italia-

na, sempre pronta ad assidersi
alla corte del Principe, ha bi-
sogno di imparare e assaporare
libertà e indipendenza. È una
storia che viene da lontano ma
che non troverà mai una solu-
zione positiva nella conoscenza
storiografica se i petti e le
menti presenti non avranno
in sé il gusto della libertà.

Giancristiano Desiderio

Il PCI contro Croce
L’ostracismo, la censura, lo

scherno nei confronti di Croce
– del suo pensiero, della sua
opera, della sua rivista, della
sua produzione editoriale – è
un capitolo della lotta di classe
con cui il Pci ha condotto la
politica sul piano dell’azione
e dell’ideologia.

Giancristiano Desiderio

Il problema delle spese condominiali in caso di vendita dell’unità immobiliare
Una questione di particolare interesse in materia di condominio – non risolta dalla legge di riforma (l. n.

220/’12) – riguarda l’imputazione dei contributi condominiali pendenti, in caso di compravendita: se, cioè,
tenuto al relativo pagamento sia il nuovo o il vecchio proprietario. Se, infatti, nei rapporti tra condominio e
acquirente di un’unità immobiliare opera la regola di cui quarto comma del citato art. 63, secondo cui “chi
subentra nei diritti di un condòmino è obbligato, solidalmente con questo, al pagamento dei contributi relativi
all’anno in corso e a quello precedente” (e l’anno è da intendersi come “anno di gestione”, non come “anno
solare”), nei rapporti interni tra acquirente e venditore possono verificarsi ipotesi di dubbia interpretazione.  

In proposito occorre evidenziare che, secondo la giurisprudenza più recente, la soluzione è da ricercarsi
nella natura delle spese condominiali in questione. É stato infatti affermato che “in caso di vendita di un’unità
immobiliare in condominio, nel quale siano stati deliberati lavori di straordinaria manutenzione o di ristrut-
turazione o innovazioni, in mancanza di accordo tra le parti, nei rapporti interni tra alienante ed acquirente
è tenuto a sopportarne i relativi costi chi era proprietario al momento della delibera dell’assemblea”; diver-
samente, laddove le spese deliberate afferiscano “alla manutenzione ordinaria, alla conservazione, al godi-
mento delle parti comuni dell’edificio o alla prestazione di servizi nell’interesse comune”, tenuto al relativo
pagamento – sempreché difetti sul punto un accordo tra le parti – è chi risulta proprietario al momento in
cui l’intervento viene eseguito o il servizio erogato, al momento, cioè, del “compimento effettivo dell’attività
gestionale” (cfr. Cass. n. 24654 del 3.12.’10 e da ultimo, in senso sostanzialmente conforme,  Cass. sent. n.
15547 del 22.6.’17).

Il ragionamento su cui si basa questa tesi è essenzialmente il seguente: la delibera relativa alle opere di
manutenzione straordinaria e alle innovazioni ha carattere “costitutivo”, in quanto ha ad oggetto interventi
che “debbono essere preventivamente” determinati dall’assemblea “nella loro quantità e qualità e nell’im-
porto degli oneri che ne conseguono”; al contrario, la delibera concernente la manutenzione, la conserva-
zione, il godimento dei beni comuni e l’erogazione dei servizi condominiali ha valore “dichiarativo”, giacché
riguarda spese “necessarie”, riconducibili all’”esercizio della funzione amministrativa rimessa all’ammini-
stratore”. Logica conseguenza di tutto questo è che mentre nel primo caso non si può prescindere dalla vo-
lontà assembleare, così non è nella seconda ipotesi; conclusione, questa, che giustifica la differente
individuazione del momento di insorgenza dell’obbligo di corresponsione dei contributi condominiali in ra-
gione della “diversa origine della spesa alla quale il condòmino deve contribuire”.

Si tratta di una soluzione che appare condivisibile. Tuttavia non si può negare che sull’argomento vi sia
incertezza dato che altre pronunce più datate si sono espresse diversamente. Sicché, allo stato, l’unica solu-
zione utile per prevenire possibili contenziosi non può che essere quella che le parti interessate regolamen-
tino, nell’atto di compravendita, le eventuali pendenze condominiali.

TUTTOCONDOMINIO
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Con che maggioranze si delibera l’installa-
zione di telecamere?

L’art. 1123-ter del Codice civile ammette
espressamente l’installazione sulle parti co-
muni dell’edificio di impianti volti a consentire
la videosorveglianza. La medesima norma pre-
cisa che le relative delibere devono essere ap-
provate dall’assemblea con la maggioranza di
cui al secondo comma dell’articolo 1136 Cod.
civ.: con un numero di voti che rappresenti la
maggioranza degli intervenuti ed almeno la
metà del valore dell’edificio.

In merito alla liceità dell’installazione è il
caso di precisare che il Garante per la Prote-
zione dei Dati Personali ha anche precisato (pa-
rere n. drep/ac/113990 del 7 marzo 2017) che
l’utilizzo degli strumenti di videosorveglianza
è ammesso in presenza di concrete situazioni
che ne giustifichino l’installazione per esigenze
di protezione delle persone, della proprietà o
del patrimonio aziendale.

Si possono montare addobbi natalizi senza
limiti?

In assenza di precise disposizioni del regola-
mento, la liceità o meno dell’installazione di ad-
dobbi natalizi va valutata alla luce di quanto
disposto dall’art. 1120 Cod. civ che vieta le inno-
vazioni (anche temporanee) che possono alterare
il decoro architettonico o che rendono talune parti
comuni dell’edificio inservibili all’uso o al godi-
mento anche di un solo condòmino. L’alterazione
del decoro è difficilmente ravvisabile nell’instal-
lazione di addobbi natalizi in quanto per “decoro
architettonico” la giurisprudenza intende l’armo-
nia delle linee estetiche dell’edificio; più facile, in-
vece, ipotizzare la circostanza che gli abbellimenti

per le festività, qualora molto invasivi, siano di
ostacolo all’utilizzo di qualche parte comune e
dunque di per sé illegittimi.

È lecito far frequentare il giardino con-
dominiale dai cani di chi vi abita?

Il Tribunale di Roma sentenza n. 6659 del 3
aprile 2017 ha riconosciuto che i cani dei condò-
mini possono accedere al giardino
condominiale, purché i padroni
rispettino le norme igieniche af-
finché non sia compromessa la
salubrità della parte comune ed a
condizione che siano tutelate le
esigenze di sicurezza degli altri
frequentanti. Non è pertanto ne-
cessario modificare la destinazione
del giardino per consentire l’in-
gresso degli animali o la possibilità
di svolgere con loro giochi non
molesti.

Chi può convocare l’assem-
blea dei condòmini in man-
canza dell’amministratore?

In mancanza dell’amministra-
tore, l’assemblea tanto ordinaria
quanto straordinaria, può essere
convocata ad iniziativa di ciascun
condòmino.

L’usufruttuario può votare nell’assemblea
condominiale?

L’usufruttuario di un piano o porzione di piano
dell’edificio esercita il diritto di voto nelle assem-
blee che assumono decisioni relativamente all’or-
dinaria amministrazione ed al mero godimento
delle cose e dei servizi comuni. Nelle deliberazioni
relative ad innovazioni, ricostruzioni od opere di
manutenzione straordinaria delle parti comuni
dell’edificio il diritto di voto spetta esclusivamente
al proprietario.

CASI CLINICI 
DI CONDOMINIO

a cura di Flavio Saltarelli

Telecamere in condominio - Addobbi natalizi - Cani e giardino con-
dominiale - Feste e musiche dal vivo - Assenza amministratore e
convocazione assemblea - Voto dell’usufruttuario
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Delibere assunte alla voce “varie ed eventuali” 
La voce “varie ed eventuali” riportata, di prassi, nelle convocazioni delle assemblee di condominio

al termine dell’elenco degli argomenti da trattare, pone l’interrogativo se l’assemblea possa deliberare
legittimamente su questioni che, nel corso della discussione di questa voce, dovessero emergere.  

È bene aver presente, allora, che per la dottrina e la giurisprudenza la risposta al quesito è negativa.
Secondo gli interpreti, infatti, nell’ambito della voce in questione possono farsi rientrare solo argomenti

di secondaria importanza e di scarso rilievo pratico e, comunque, tali da non richiedere una specifica men-
zione ed una delibera vera e propria. Ciò, in quanto occorre dar modo agli interessati di decidere in anticipo
se intervenire o meno alla riunione (cfr. AA. VV., Trattato del condominio, ed. Cedam, 2008, 681).

Dello stesso parere è anche la Cassazione la quale, in più occasioni, ha osservato che l’avviso di
convocazione deve “specificatamente” elencare (pena: l’annullabilità della delibera eventualmente
assunta) gli argomenti da trattare, “in modo da far comprendere i termini essenziali di essi e consentire
agli aventi diritto le conseguenti determinazioni anche relativamente alla partecipazione, diretta o in-
diretta, alla deliberazione” (cfr., ex multis, Cass. sent. n. 1511 del 19.2.’97). Un assunto che – a seguito
delle modifiche recate dalla legge di riforma della disciplina condominiale (l. n. 220/’12) – troviamo
ora codificato nell’art. 66, terzo comma, disp. att. cod. civ. (laddove è stabilito che l’avviso de quo debba
contenere, fra l’altro, “specifica indicazione dell’ordine del giorno”, in difetto prevedendosi l’impu-
gnabilità ex art. 1137 cod. civ.) e che conferma quindi – seppur indirettamente – come, sia per il legi-
slatore della riforma sia per la giurisprudenza di legittimità, nell’ambito della voce “varie ed eventuali”
si possano esclusivamente prospettare problemi da affrontare, ovvero dare informazioni, comunica-
zioni e suggerimenti per future assemblee ma non si possano invece, a pena di invalidità della relativa
delibera,  assumere  decisioni. 

Per completezza, è il caso di segnalare, comunque, che l’insufficiente formulazione dell’ordine del giorno
è stata considerata non sortire alcun effetto ove ricorra la duplice condizione che tutti i partecipanti al con-
dominio abbiano presenziato all’assemblea e che gli stessi abbiano acconsentito a trattare un tema non elen-
cato all’ordine del giorno (cfr., in dottrina, R. Triola, Il condominio, Giuffré editore, 2007, 439, e in
giurisprudenza, in senso sostanzialmente analogo, Cass. sent n. 989 del 15.2.’79 e Cass. sent. n. 5889 del
20.4.’01). Applicando al caso che ci occupa questo orientamento (che la nuova formulazione del citato art.
66 disp. att. cod. civ. non contraddice), anche una delibera assunta nell’ambito della voce “varie ed eventuali”,
ma in presenza delle predette due condizioni, è, dunque, da ritenersi legittima. 

Ultimissime 
di giurisprudenza

Somme anticipate dall’am-
ministratore nell’interesse del
condominio

Dato che il credito dell’am-
ministratore per il recupero
delle somme anticipate nel-
l’interesse del condominio si
fonda, ex art. 1720 cod. civ.,
sul contratto di mandato con
rappresentanza che intercorre
con i condòmini, è l’ammini-
stratore che deve offrire la
prova degli esborsi effettuati,
mentre i condòmini (e quindi
il condominio) – che sono te-
nuti, quali mandanti, a rim-
borsargli le anticipazioni da
lui effettuate, con gli interessi
legali dal giorno in cui sono
state fatte, ed a pagargli il
compenso oltre al risarcimento
dell’eventuale danno – devono
dimostrare di avere adempiuto
all’obbligo di tenere indenne
l’amministratore di ogni di-
minuzione patrimoniale in
proposito subita.

Cass. ord. n. 5611 
del 26.2.’19

Approvazione del consun-
tivo e riesame della pregressa
situazione finanziaria 

È da ritenersi legittima la
delibera assembleare che ap-
provi il bilancio consuntivo
riesaminando altresì la si-
tuazione finanziaria relativa
al periodo antecedente, atteso
che i criteri di semplicità e
snellezza, che presiedono alle
vicende della gestione con-
dominiale, consentono, senza
concreti pregiudizi per la col-
lettività dei comproprietari,
anche la possibilità di rego-
larizzazione successiva delle
eventuali inesattezze conte-
nute nell’approvazione dei
rendiconti dei precedenti
esercizi.

Cass. ord. n. 5611 
del 26.2.’19
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Convocazione tramite pec di condòmino 

titolare di semplice casella di posta elettronica
La comunicazione dell’avviso

di convocazione per posta elet-
tronica certificata (pec) – con-
sentita dall’art. 66 disp. att. cod.
civ. in alternativa alla posta rac-
comandata, al fax o alla consegna
a mano – solleva indubbiamente
degli interrogativi. È il caso, quin-
di, di fare il punto della questione
anche alla luce delle conclusioni
cui è pervenuta la giurisprudenza. 

Precisiamo preliminarmente
che si tratta di uno strumento,
questo della pec, che, attraverso
una serie di operazioni informa-
tiche, consente di avere certezza
dell’invio e della ricezione di un
messaggio di posta elettronica.
In particolare, secondo la defini-
zione che ne dà l’art. 1, d.lgs. n.
82 del 7.3.’05 (“Codice dell’am-
ministrazione digitale”) è “un si-
stema di comunicazione in grado
di attestare l’invio e l’avvenuta
consegna di un messaggio di po-
sta elettronica e di fornire ricevute
opponibili”. E sostanzialmente
nello stesso senso si esprime an-
che il d.p.r. n. 68 dell’11.2.’05
(“Regolamento recante disposi-
zioni per l’utilizzo della posta
elettronica certificata”), che, al-
l’art. 1, definisce la pec “ogni si-
stema di posta elettronica nel
quale è fornita al mittente docu-
mentazione elettronica attestante
l’invio e la consegna di documenti
informatici”.

Il meccanismo di funziona-
mento delineato dal suddetto re-
golamento è il seguente: quando
il mittente, possessore di una ca-
sella pec, invia un messaggio ad
un altro utente certificato, il mes-
saggio viene raccolto dal gestore
del servizio certificato che, dopo
averne accusato ricevuta con ap-
posita comunicazione al mittente,
lo racchiude in una busta di tra-
sporto e vi applica una firma
elettronica in modo da garantirne
provenienza e inalterabilità. Suc-
cessivamente il messaggio viene
indirizzato al gestore del servizio
pec del destinatario, che, verificata
la firma, provvede alla consegna
al ricevente. A questo punto il
gestore pec del destinatario invia
una ricevuta di avvenuta conse-
gna al mittente, che può quindi
essere certo che il suo messaggio
sia giunto a destinazione. Inutile
dire che, ove il destinatario non
abbia la pec, non vi sarà alcun
gestore che curerà quest’ultimo
aspetto e, quindi, non vi potrà
essere certezza della ricezione:
il mittente potrà disporre solo
della comunicazione di avvenuto
invio trasmessagli dal proprio
gestore.

Ciò posto, venendo alla con-
vocazione dell’assemblea di con-
dominio, se nessun dubbio circa
la legittimità di tale convocazione
suscita, ovviamente, l’ipotesi in

cui tanto l’amministratore quanto
il condòmino destinatario del-
l’avviso siano dotati di pec, posto
che in tal caso si rispetta in pieno
la struttura del sistema così come
delineata dal legislatore, inter-
rogativi solleva, invece, la diversa
ipotesi in cui l’amministratore
sia dotato di pec, mentre il con-
dòmino destinatario dell’avviso
abbia un indirizzo di posta elet-
tronica ordinaria.

Le uniche due pronunce che
risultino essersi occupate della
questione sono del Tribunale di
Genova (sent. n. 3350 del
23.10.’14) e della Corte di appello
di Brescia (sent. n. 4 del 3.1.’19).

Il Tribunale ligure ha chiarito
che, in un caso del genere, l’avviso
di convocazione deve ritenersi
non soddisfare “i requisiti di for-
ma richiesti dall’art. 66 disp. att.
cod. civ.” (con conseguente an-
nullabilità delle decisioni assunte
nella relativa assemblea), in ra-
gione del fatto che, non essendo
entrambi i soggetti in questione
titolari di una casella di posta
elettronica certificata, non è pos-
sibile avere attestazione dell’av-
venuta ricezione della comuni-
cazione; attestazione, quest’ulti-
ma, che, unitamente a quella di
avvenuto invio, costituisce il pre-
supposto su cui si basa la stessa
definizione – come abbiamo visto
– di pec. 

La Corte di appello bresciana
è stata invece meno rigorosa.
Pur evidenziando infatti, in tema
di convocazione dell’assemblea,
l’importanza della comunicazione
via pec, “posto che solo con tale
modalità perviene al notificante
un messaggio di accettazione e
consegna dell’avviso”, il Collegio,
nella vicenda posta alla sua at-
tenzione, ha tuttavia ritenuto che
la convocazione fosse stata ese-
guita correttamente, essendo sta-
to lo stesso condòmino, nella
circostanza, ad aver richiesto la
comunicazione attraverso un
mezzo informale quale la e-mail
e non avendo egli indicato un
indirizzo pec.

Un’interpretazione, questa, che
legittimerebbe, quindi, l’utilizzo
della pec da parte dell’ammini-
stratore a condizione che i con-
dòmini interessati lo autorizzino
ad inviare l’avviso di convoca-
zione al loro indirizzo di posta
elettronica semplice.

Del resto, non si può affatto
escludere che il legislatore della
riforma abbia voluto, più sem-
plicemente, riferirsi al caso in
cui solo il mittente della convo-
cazione sia munito di pec. In tal
senso depone, in particolare, il
richiamo alla “posta raccoman-
data” contenuto nell’art. 66 disp.
att. cod. civ., per il quale tale
modalità di comunicazione è va-
lida indipendentemente dal fatto
che sia accompagnata o meno
dall’avviso di ricevimento (ele-
mento, quest’ultimo, che rileva
solo dal punto di vista probatorio).
E siccome in caso di pec tra-
smessa ad un utente non dotato
di casella di posta elettronica
certificata si ha comunque dal
proprio gestore – come abbiamo
visto – la comunicazione di av-
venuto invio, la situazione che si
verrebbe a creare sarebbe la stes-
sa alla quale porterebbe l’invio
di una raccomandata semplice
(senza, cioè, l’avviso di ricevi-
mento): a mancare sarebbe la
comunicazione di avvenuto re-
capito. 

Naturalmente, è appena il caso
di precisare che, ove si accedesse
all’interpretazione di cui si è ap-
pena detto, sorgerebbe il proble-
ma (che è poi lo stesso che reca
con sé l’invio di una raccoman-
data semplice) di dimostrare l’av-
venuto recapito; dimostrazione
che graverebbe sul mittente, e
quindi sull’amministratore (e per
esso sul condominio), non po-
tendosi addossare – così come
chiarito dalla giurisprudenza –
al condòmino che deduca l’in-
validità dell’assemblea la prova
negativa dell’inosservanza del-
l’obbligo di tempestiva convoca-
zione (Cass. sent. n. 24132 del
13.11.’09).

PER GLI
AMMINISTRATORI DI CONDOMINIO

SEI A POSTO CON LA FORMAZIONE 
PERIODICA 2018-19 ?

Non farti cogliere in difetto dall’Assemblea

DA OTTOBRE È SCATTATA
LA FORMAZIONE

2018-19

Ultimissime 
di giurisprudenza

Condominio e deroghe al
criterio di ripartizione delle
spese 

Le attribuzioni dell’assem-
blea ai sensi dell’art. 1135 e
1123 cod. civ., sono circo-
scritte alla verifica ed appli-
cazione dei criteri fissati dalla
legge. Se le cose comuni sono
destinate a servire i condò-
mini di un edificio in misura
diversa, le spese, a norma
dell’art. 1223, secondo com-
ma, cod. civ., vanno ripartite
in misura proporzionale al-
l’uso che ogni condòmino
può farne, salvo eventuali
accordi, approvati all’unani-
mità dei condòmini, con cui
si preveda la ripartizione in
misura proporzionale ai mil-
lesimi di proprietà. In man-
canza di una tale convenzio-
ne, ove vi sia contrasto circa
la relativa ripartizione, deve
escludersi che l’assemblea
possa diversamente suddivi-
dere la spesa, vincolando an-
che i dissenzienti, essendo
la legittimità della decisioni
assembleari subordinata al-
l’osservanza del criterio che
tenga conto dell’utilità che
ciascuno dei condòmini possa
trarre dalla cosa comune.

Cass. ord. n. 6010 
del 28.2.’19 

Diritto di veduta in condo-
minio

Il proprietario del singolo
piano di un edificio condo-
miniale ha diritto di esercitare
dalle proprie aperture la ve-
duta in appiombo fino alla
base dell’edificio e di opporsi
conseguentemente alla co-
struzione di altro condòmino
che, direttamente o indiret-
tamente, pregiudichi l’eser-
cizio di tale suo diritto, senza
che possano rilevare le esi-
genze di contemperamento
con i diritti di proprietà ed
alla riservatezza del vicino,
avendo operato già l’art. 907
cod. civ. il bilanciamento tra
l’interesse alla medesima ri-
servatezza ed il valore sociale
espresso dal diritto di veduta,
in quanto luce ed aria assi-
curano l’igiene degli edifici
e soddisfano bisogni elemen-
tari di chi li abita.

Cass. ord. n. 5732 
del 27.2.’19

AMMINISTRATORE
PREPARATO

CONDÒMINO
ALLEATO
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da il Giornale, 11.3.’19 da il Giornale, 18.3.’19

Quando il lastrico solare ad uso esclusivo copre un’unica unità immobiliare
L’art. 1126 cod. civ. stabilisce, in tema di lastrici solari (cioè, di superfici piane orizzontali di coper-

tura dell’edificio), che quando l’uso di essi o di parte di essi non sia comune a tutti i condòmini, quelli
che ne abbiano l’uso esclusivo siano tenuti a contribuire per un terzo nella spesa delle riparazioni o
ricostruzioni; “gli altri due terzi sono a carico di tutti i condòmini dell’edificio o della parte di questo
a cui il lastrico solare serve, in proporzione del valore del piano o della porzione di piano di ciascuno”. 

Ciò posto – e precisato che la norma in questione si applica, per giurisprudenza costante, anche alle
terrazze a livello di proprietà od uso esclusivo (per l’analoga funzione di copertura che queste strutture
svolgono in relazione all’edificio di interesse: cfr., fra le altre, Cass. sent. n. 12682 del 17.10.’01) – si
pone il problema se tale criterio di ripartizione trovi attuazione anche nel caso in cui il lastrico o la
terrazza servano da copertura solo ad un’unica unità immobiliare. Il dubbio, infatti, è che ipotesi del
genere possano essere regolate in modo diverso e, segnatamente, dall’art. 1125 cod. civ., in tema di
manutenzione e ricostruzione dei soffitti, delle volte e dei solai, il quale prevede la ripartizione in parti
uguali delle spese tra i proprietari dei due piani l’uno all’altro sovrastanti.

Della questione non ha mancato di interessarsi la giurisprudenza di legittimità e l’orientamento preva-
lente è nel senso che anche nel caso in cui l’unità immobiliare coperta sia una sola si applichino egual-
mente i criteri di ripartizione previsti dall’art. 1126 cod. civ. In particolare, la Cassazione ha chiarito, con
sent. n. 11029 del 15.7.’03,  che l’art. 1125 cod. civ. è applicabile solo alla manutenzione e alla ricostruzione
dei solai e delle volte e non ai lastrici solari o alle terrazze a livello; e ciò, pur se a tali strutture “sia sotto-
posto un solo locale”, dato che, anche in questo caso, la funzione di copertura “non viene meno”.

Naturalmente è appena il caso di precisare che, ove un regolamento di origine contrattuale disponga
diversamente in punto, è a tale previsione che occorre necessariamente far riferimento.  

Processo verbale 
Delle riunioni assembleari

è obbligatorio redigere un
“processo verbale da trascri-
vere nel registro tenuto dal-
l’amministratore” (art. 1136,
settimo comma, cod. civ.).
Fondamentale è l’innovazio-
ne introdotta dalla riforma
del condominio: il processo
verbale non deve dar conto
delle mere deliberazioni,
bensì delle riunioni, vale a
dire del loro andamento,
comprese le “brevi dichia-
razioni rese dai condòmini”
che ne chiedano l’inserimen-
to (art. 1130, num. 7).

CONDOMINIO IN PILLOLE
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Variazione gennaio             2018   -  gennaio          2019                                   0,7 %          0,525%
Variazione febbraio            2018   -  febbraio         2019                                   0,8 %          0,600%

VA RIA ZIO NE BIEN NA LE
Il dato relativo alla variazione biennale non viene più pubblicato, posto che la soppressione
dell’aggiornamento biennale risale al 1985. A richiesta, il dato potrà essere fornito a chi ne
avesse bisogno, direttamente dalla Segreteria generale della Confedilizia.

AVVERTENZA - Il dato al 75% viene qua pubblicato con tre decimali, come da computo arit-
metico. Per ragioni pratiche, potrà peraltro essere utilizzato il dato con i primi due decimali
Le variazioni dell’“Indice armonizzato dei prezzi al consumo per i Paesi del l’U  nio ne Europea”
(cosiddetto indice armonizzato europeo, che si può utilizzare con specifica clausola nei contratti di
locazione abitativa per l’aggiornamento del canone - cfr. Confedilizia notizie febbraio ’99) sono le
seguenti:
VA RIA ZIO NE AN NUA LE                                                                          Da to pub bli ca to dall’ISTAT
Variazione settembre         2017    -  settembre      2018                                                          1,5%
Variazione ottobre              2017    -  ottobre           2018                                                          1,7%
Variazione novembre         2017    -  novembre      2018                                                          1,6%
Variazione dicembre          2017   -  dicembre       2018                                                          1,2%
Variazione gennaio             2018   -  gennaio          2019                                                          0,9%
Variazione febbraio            2018   -  febbraio         2019                                                          1,1%
I dati Istat sono tempestivamente disponibili (il giorno stesso della diffusione) presso le Associazioni
territoriali della Confedilizia.

Proposte ed interrogazioni di nostro interesse
Misure per il sostegno e il rilancio delle politiche abitative di edi-

lizia residenziale pubblica e sociale sono il tema di un disegno di
legge presentato dal senatore Mirabelli (Pd).

Dalla deputata Biancofiore (FI) proviene una proposta di legge
costituzionale per modificare l’articolo 42 della Costituzione, in
materia di disciplina della proprietà privata.

L’introduzione dell’articolo 7-bis del d.p.r. 29.9.’73, n. 605, con-
cernente l’istituzione di una sezione speciale nell’ambito dell’Ana-
grafe tributaria, per la razionalizzazione dei controlli eseguiti nei
confronti dei soggetti esercenti attività commerciali, alloggiative e
di somministrazione di alimenti e bevande, è sollecitata, con una
proposta di legge, dal deputato Misiti (M5S).

In merito al superamento ed all’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche negli edifici privati (ai sensi della legge n. 13/’89),
alcuni deputati del Partito democratico hanno predisposto una mo-
zione, a prima firma Pagano, con la quale impegnano il Governo,
tra l’altro, a modificare l’articolo 2 della citata legge n. 13 al fine di
rendere accessibile ai soggetti incapienti il contributo previsto per
la realizzazione di opere finalizzate al superamento e all’elimina-
zione di barriere architettoniche, nonché a modificare gli articoli
10 e 11 della predetta legge al fine di semplificare il procedimento
amministrativo previsto per la concessione dei contributi per la
realizzazione di opere finalizzate al superamento e all’elimina-
zione delle barriere architettoniche.

Il senatore Briziarelli (Lega) è il primo firmatario di un disegno
di legge volto a modificare il d.p.r. 6.6.’01, n. 380, in materia di edi-
lizia in zone sismiche.

Con un’interrogazione rivolta al Ministro delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo, i senatori Tiraboschi e Mallegni
(FI) chiedono di sapere quali azioni il Ministro in indirizzo intenda
intraprendere affinché la formula del condhotel sia disciplinata in
modo tale da non ingenerare incertezze giuridiche e quali inizia-
tive intenda adottare per modificare e uniformare, in accordo con
le Regioni, la normativa vigente sul turismo, alla luce dei numerosi
cambiamenti avvenuti negli ultimi anni in materia di ricettività.

DAL PARLAMENTOSEGNALAZIONI

Beppe Ghisolfi, Lessico finan-
ziario, intr. di Antonio Patuelli,
Aragno ed., pp. XIV + 456

In 150 capitoli di varia lun-
ghezza, affidati a esperti di ban-
ca, finanza, economia, scuola,
cultura, sono accuratamente esa-
minate, con un linguaggio chiaro
ed efficace, voci fondamentali
del mondo finanziario inteso in
senso lato.

Francesca Ghedini, Il poeta
del mito, Carocci ed., pp. 326
con 34 ill.

Del grande Ovidio si analiz-
zano vita e opere, inserendolo
nella vita culturale, sociale e
politica del suo tempo, con ap-
profondimenti sull’influenza im-
mensa da lui prodotta sulle let-
tere e sulle arti figurative lungo
i millenni.

Leonardo D’Urso, L’accordo
perfetto, Roi ed., pp. 176

Consigli pratici per portare a
casa i risultati massimi nel corso
di qualsiasi trattativa: come ne-
goziare e ottenere successo in
un accordo grande o piccolo,
dal contratto di affari alla con-
troversia condominiale.

La responsabilità penale nelle
professioni sanitarie, a cura di
Bartolomeo Romano, Pacini ed.,
pp. XII + 354

Una raccolta di saggi che af-
frontano i profili penalistici della
responsabilità di chi esercita
una professione sanitaria, con
svariate questioni che spaziano
anche sul ruolo dell’esperto e
sulle disposizioni anticipate di
trattamento.

Ivana Musio, Compravendita
immobiliare e tutela dell’acqui-
rente, Pacini ed., pp. 198

Sono esaminate e sviluppate
questioni interpretative e appli-
cative sulla compravendita im-
mobiliare, in particolare su di-
sciplina urbanistico-edilizia, im-
mobili da costruire, edifici sot-
toposti a vincolo culturale.

Joshua Green, Il diavolo, postf.
di Giovanni Orsina, Luiss Uni-
versity Press, pp. 246

Dedicato a “Steve Bannon e
la conquista del potere”, il libro
analizza la vittoria di Donald
Trump seguendo le orme del
suo consigliere: due personaggi
nuovi, che hanno usato metodi
nuovi, le cui vicende consentono
di capire il populismo.

Arnaldo Nesti, La scomunica,
pref. di Luigi Bettazzi, postf. di
Achille Occhetto, Edb ed., pp. 144

I rapporti fra cattolici e co-
munisti in Italia, e specialmente
in Toscana, alla luce soprattutto
di decreto di scomunica (1949),
reazioni del mondo politico e
delle masse elettorali di sinistra,
comportamento politico dei ver-
tici ecclesiali.

La fama mondiale
di Croce

La fama mondiale di Croce
divenne durante la Seconda
guerra mondiale, una volta ca-
duto il fascismo, politica attuale:
non solo gli italiani ma gli
americani, i russi, gli inglesi
si rivolsero a lui perché era ri-
conosciuto come un punto di
riferimento imprescindibile.

Giancristiano Desiderio

Ci ta zio ni

Le frasi riprodotte in questo nu-
mero di Confedilizia notizie (per
stimolo di conoscenza e discus-
sione) sono tratte dal volume
Lo scandalo Croce – Quel vizio
insopportabile della libertà di
Giancristiano Desiderio, edito
da liberilibri.

As si sten za con trat ti di lo ca zio ne, sem pre
L’as si sten za del le strut tu re ter ri to ria li del la Con fe di li zia per i con -

trat ti di lo ca zio ne con ti nua co me sem pre. I pro prie ta ri di ca sa so no
vi va men te in vi ta ti a ri cor rer vi con re go la ri tà, nel lo ro in te res se.

L’as si sten za del la Con fe di li zia e dei sin da ca ti in qui li ni rap pre sen -
ta una ga ran zia ri spet to a fu tu re, even tua li di scus sio ni e con tro ver -
sie ed eli mi na all’ori gi ne il (co sto so) con ten zio so giu di zia rio.




